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missario per la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento del 
26 gennaio 2024. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo à proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Altavilla Vicentina (Vicenza) ed alla nomina del commissario per la 
provvisoria gestione del comune nella persona della dott.ssa Maria Giu-
lia Borriello viceprefetto in servizio presso la prefettura di Vicenza. 

 Roma, 12 febbraio 2024 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  24A01132

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  26 gennaio 2024 .

      Approvazione del modello unico di dichiarazione ambien-
tale per l’anno 2024.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 1, della legge 25 gennaio 1994, n. 70, rubri-
cato «Modello unico di dichiarazione», ove si prevede, al 
comma 1, lettera   a)  , che, con decreto del Presidente della 
Repubblica, emanato ai sensi dell’art. 17, comma 2, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite norme fina-
lizzate a «individuare, ai fini della predisposizione di un 
modello unico di dichiarazione, le disposizioni di legge e 
le relative norme di attuazione che stabiliscono obblighi 
di dichiarazione, di comunicazione, di denuncia o di no-
tificazione in materia ambientale, sanitaria e di sicurezza 
pubblica»; 

 Visto l’art. 6, comma 1, della citata legge n. 70 del 
1994, recante disposizioni transitorie, ove si prevede che, 
in attesa dell’adozione del decreto del Presidente della 
Repubblica di cui all’art. 1, comma 1, citato, il modello 
unico di dichiarazione è adottato con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri; 

 Visto il comma 3 del medesimo art. 1 della legge n. 70 
del 1994, ove si prevede che, a seguito dell’adozione del 
modello unico di dichiarazione, il Presidente del Consi-
glio dei ministri dispone, con proprio decreto, gli aggior-
namenti del modello; 

 Rilevato che il modello unico di dichiarazione, ai sen-
si del citato art. 6, comma 1, della citata legge n. 70 del 
1994, ha come riferimento, gli «obblighi di dichiarazione, 
di comunicazione, di denuncia o di notificazione previsti 
dalle leggi, dai decreti e dalle relative norme di attuazione 
di cui alla tabella A allegata alla presente legge»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, recante «Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa»; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
«Codice dell’amministrazione digitale», che contiene, tra 
l’altro, la disciplina relativa ai documenti informatici e 

alla loro formazione, gestione, conservazione e trasmis-
sione, nonché alle firme elettroniche; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195, di 
«Attuazione della direttiva 2003/4/CE sull’accesso del 
pubblico all’informazione ambientale»; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, re-
cante «Norme in materia ambientale» e, in particolare, 
il Titolo I, Capo I della Parte IV ove sono conferiti gli 
obblighi per la tracciabilità dei rifiuti, nonché il Titolo II 
della medesima Parte IV, relativa agli imballaggi e rifiuti 
di imballaggio; 

 Visto, in particolare, l’art. 220 del citato decreto legi-
slativo n. 152 del 2006, che prevede l’obbligo di comu-
nicazione da parte del Consorzio nazionale imballaggi 
- CONAI, con le modalità previste dalla legge 25 genna-
io 1994, n. 70, dei dati relativi al quantitativo degli im-
ballaggi per ciascun materiale e per tipo di imballaggio 
immesso sul mercato, nonché, per ciascun materiale, la 
quantità degli imballaggi riutilizzati e dei rifiuti di im-
ballaggio riciclati e recuperati provenienti dal mercato 
nazionale; 

 Visto il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209, di 
«Attuazione della direttiva 2000/53/CE relativa ai veicoli 
fuori uso» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 20 novembre 2008, n. 188, 
di «Attuazione della direttiva 2006/66/CE concernente 
pile, accumulatori e relativi rifiuti e che abroga la direttiva 
91/157/CEE» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, di 
«Attuazione della direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di ap-
parecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE)» e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 221, recante «Di-
sposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di    green economy    e per il contenimento dell’uso eccessi-
vo di risorse naturali», che ha introdotto specifiche dispo-
sizioni in materia di gestione di rifiuti speciali per talune 
attività economiche; 

 Visto l’art. 9  -bis   del decreto-legge 20 giugno 2017, 
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 
2017, n. 123, recante «Disposizioni urgenti per la crescita 
economica nel Mezzogiorno», che introduce disposizioni 
di attuazione della direttiva (UE) 2015/720 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2015, che modi-
fica la direttiva 94/62/CE per quanto riguarda la riduzione 
dell’utilizzo di borse di plastica in materiale leggero; 

 Visto il decreto legislativo 3 settembre 2020, n. 116, re-
cante «Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che mo-
difica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e attuazio-
ne della direttiva (UE) 2018/852 che modifica la direttiva 
1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio»; 

 Visto il decreto legislativo 3 settembre 2020, n. 118, 
recante «Attuazione degli articoli 2 e 3 della direttiva 
(UE) 2018/849, che modificano le direttive 2006/66/CE, 
relative a pile e accumulatori relativa e ai rifiuti di pile e 
accumulatori e 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche»; 

 Visto il decreto legislativo 3 settembre 2020, n. 119, 
recante «Attuazione dell’art. 1 della direttiva (UE) 
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2018/849, che modifica la direttiva 2000/53/CE relativa 
ai veicoli fuori uso»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 333/2011 del Consiglio 
del 31 marzo 2011, recante i criteri che determinano 
quando alcuni tipi di rottami metallici cessano di essere 
considerati rifiuti, ai sensi della direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio; 

 Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 197, 
recante «Recepimento della direttiva (UE) 2019/883, del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019 
relativa agli impianti portuali di raccolta per il conferi-
mento dei rifiuti delle navi, che modifica la direttiva 
2010/65/UE e abroga la direttiva 2000/59/CE»; 

 Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 196, 
recante «Attuazione della direttiva (UE) 2019/904, del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 5 giugno 2019, 
sulla riduzione dell’incidenza di determinati prodotti di 
plastica sull’ambiente»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1179/2012 della Com-
missione del 10 dicembre 2012, recante i criteri che de-
terminano quando i rottami di vetro cessano di essere 
considerati rifiuti ai sensi della direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 715/2013 della Commis-
sione del 25 luglio 2013, recante i criteri che determina-
no quando i rottami di rame cessano di essere considerati 
rifiuti ai sensi della direttiva 2008/98/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/1992 
della Commissione del 21 gennaio 2022 recante «Mo-
dalità di applicazione della direttiva (UE) 2019/883 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le metodologie sui dati di monitoraggio e il formato per la 
comunicazione dei rifiuti accidentalmente pescati»; 

 Vista la decisione n. 2001/753/CE della Commissione, 
del 17 ottobre 2001, relativa al questionario che gli Stati 
membri devono utilizzare per le loro relazioni sull’attua-
zione della direttiva 2000/53/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio relativa ai veicoli fuori uso; 

 Vista la decisione n. 2005/270/CE della Commissio-
ne, del 22 marzo 2005, come modificata con decisione di 
esecuzione n. 2018/896 della Commissione, del 19 giu-
gno 2018, che stabilisce le tabelle relative al sistema di 
basi dati ai sensi della direttiva 94/62/CE del Parlamen-
to europeo e del Consiglio sugli imballaggi e i rifiuti di 
imballaggio; 

 Vista la decisione n. 2005/293/CE della Commissione, 
del 1° aprile 2005, che istituisce le modalità di controllo 
dell’osservanza degli obiettivi di reimpiego/recupero e di 
reimpiego/riciclaggio fissati nella direttiva 2000/53/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio relativa ai veicoli 
fuori uso; 

 Vista la decisione n. 2009/851/CE della Commissione, 
del 25 novembre 2009, che istituisce un questionario ai 
fini dell’attività di rendicontazione degli Stati membri in 
merito all’attuazione della direttiva 2006/66/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio relativa a pile e accumu-
latori e ai rifiuti di pile e accumulatori; 

 Vista la decisione n. 2011/753/UE della Commissione, 
del 18 novembre 2011, che istituisce regole e modalità 

di calcolo per verificare il rispetto degli obiettivi di cui 
all’art. 11, paragrafo 2, della direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, ora Ministro dell’ambiente 
e della sicurezza energetica, del 14 febbraio 2013, n. 22, 
che adotta il «Regolamento recante disciplina della cessa-
zione della qualifica di rifiuto di determinate tipologie di 
combustibili solidi secondari (CSS), ai sensi dell’art. 184  -
ter  , comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
e successive modificazioni»; 

 Visto il decreto del Ministro della transizione ecolo-
gica, ora Ministro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, del 28 marzo 2018, n. 69, «Regolamento recante 
disciplina della cessazione della qualifica di rifiuto di 
conglomerato bituminoso ai sensi dell’art. 184  -ter  , com-
ma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152»; 

 Vista la decisione delegata (UE) n. 2019/1597 del 
3 maggio 2019 che integra la direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
una metodologia comune e requisiti minimi di qualità per 
la misurazione uniforme dei livelli di rifiuti alimentari; 

 Vista la decisione di esecuzione (UE) n. 2019/1885 
della Commissione, del 6 novembre 2019, che stabilisce 
norme per il calcolo, la verifica e la comunicazione dei 
dati relativi alle discariche di rifiuti urbani a norma della 
direttiva 1999/31/CE del Consiglio e che abroga la deci-
sione 2000/738/CE della Commissione; 

 Vista la decisione di esecuzione (UE) n. 2019/665 del-
la Commissione del 17 aprile 2019 che modifica la de-
cisione 2005/270/CE che stabilisce le tabelle relative al 
sistema di basi dati ai sensi della direttiva 94/62/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio sugli imballaggi e i 
rifiuti di imballaggio; 

 Vista la decisione di esecuzione (UE) n. 2019/1004 
della Commissione del 7 giugno 2019 che stabilisce le re-
gole per il calcolo, la verifica e la comunicazione dei dati 
sui rifiuti a norma della direttiva 2008/98/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio e che abroga la decisione 
di esecuzione C (2012) 2384 della Commissione; 

 Vista la decisione di esecuzione (UE) n. 2019/2193 
della Commissione del 17 dicembre 2019 che stabilisce 
le modalità per il calcolo, la verifica e la comunicazione 
dei dati e definisce i formati per la presentazione dei dati 
ai fini della direttiva 2012/19/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed 
elettroniche (RAEE); 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, ora Ministro dell’ambiente 
e della sicurezza energetica, del 15 maggio 2019, n. 62, 
«Regolamento recante disciplina della cessazione della 
qualifica di rifiuto da prodotti assorbenti per la persona 
(PAP), ai sensi dell’art. 184  -ter  , comma 2, del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, ora Ministro dell’ambiente 
e della sicurezza energetica, del 31 marzo 2020, n. 78, 
«Regolamento recante disciplina della cessazione della 
qualifica di rifiuto della gomma vulcanizzata derivante da 
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pneumatici fuori uso, ai sensi dell’art. 184  -ter   del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare, ora Ministro dell’ambiente e 
della sicurezza energetica, del 22 settembre 2020, n. 188, 
che adotta il «Regolamento recante disciplina della cessa-
zione della qualifica di rifiuto da carta e cartone, ai sensi 
dell’art. 184  -ter  , comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152»; 

 Vista la decisione di esecuzione (UE) n. 2021/1752 
della Commissione del 1° ottobre 2021 recante «Modalità 
di applicazione della direttiva (UE) 2019/904 del Parla-
mento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il cal-
colo, la verifica e la comunicazione dei dati sulla raccolta 
differenziata dei rifiuti di bottiglie di plastica monouso 
per bevande»; 

 Vista la delibera Arera del 3 agosto 2021, n. 363/2021/R/
RIF, recante «Approvazione del metodo tariffario rifiuti 
(MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025»; 

 Vista la determina Arera del 4 novembre 2021, n. 2 
DRIF/2021, recante «Approvazione degli schemi tipo de-
gli atti costituenti la proposta tariffaria e delle modalità 
operative per la relativa trasmissione all’Autorità, nonché 
chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria 
del servizio integrato dei rifiuti approvata con la delibe-
razione 363/2021/R/RIF (MTR-2) per il secondo periodo 
regolatorio 2022-2025»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 3 febbraio 2023, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 59 del 10 marzo 2023 recante «Approvazione del mo-
dello unico di dichiarazione ambientale per l’anno 2023»; 

 Visto il decreto del Ministro della transizione ecologi-
ca, ora Ministro dell’ambiente e della sicurezza energeti-
ca, del 27 settembre 2022, n. 152, recante il «Regolamen-
to che disciplina la cessazione della qualifica di rifiuto 
dei rifiuti inerti da costruzione e demolizione e di altri 
rifiuti inerti di origine minerale, ai sensi dell’art. 184  -ter  , 
comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica n. 354 del 30 ottobre 2023, che al fine di 
prevenire e ridurre l’incidenza di determinati prodotti di 
plastica sull’ambiente, in particolare l’ambiente acquati-
co, nonché di rispettare gli obblighi derivanti dalla deci-
sione di esecuzione (UE) 2021/958 della Commissione, 
del 31 maggio 2021, definisce il tasso minimo nazionale 
di raccolta annuale degli attrezzi da pesca dismessi conte-
nenti plastica per il riciclaggio; 

 Vista la nota n. 25586 dell’11 settembre 2023, con la 
quale la Presidenza del Consiglio dei ministri ha richiesto 
al Ministero dell’interno, al Ministero delle imprese e del 
made in Italy, al Ministero dell’ambiente e della sicurez-
za energetica, al Ministero della salute, all’Ispra - Istitu-
to superiore per la ricerca e la protezione ambientale e 
all’Unioncamere - Unione italiana delle Camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura, di comunicare 
se ritenessero necessario, ovvero opportuno, apportare 
modifiche ed integrazioni al vigente modello unico di di-
chiarazione ambientale (MUD); 

 Vista la nota n. 152490 del 26 settembre 2023 con la 
quale il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energe-

tica ha comunicato la necessità di procedere all’aggior-
namento, per l’anno 2024, del modello di dichiarazione 
ambientale (MUD), rappresentando di aver avviato, a tal 
fine, un’interlocuzione con Ispra - Istituto superiore per la 
ricerca e la protezione ambientale in collaborazione con 
Unioncamere - Unione italiana delle Camere di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura; 

 Vista la nota n. 207733 del 19 dicembre 2023 con la 
quale il Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, in collaborazione con Ispra - Istituto superiore per 
la ricerca e la protezione ambientale, ha trasmesso una 
proposta di versione aggiornata del vigente modello di 
dichiarazione ambientale (MUD), predisposta al fine di 
consentire di acquisire, attraverso il modello, i dati relati-
vi ai rifiuti da tutte le categorie di operatori, in attuazione 
della più recente normativa europea; 

 Vista la nota n 37265 del 20 dicembre 2023, con la 
quale la Presidenza del Consiglio dei ministri ha trasmes-
so al Ministero dell’interno, al Ministero delle imprese e 
del made in Italy, al Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, al Ministero della salute, all’Ispra - Isti-
tuto superiore per la ricerca e la protezione ambientale e 
all’Unioncamere - Unione italiana delle Camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura, lo schema di 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante 
l’aggiornamento del modello di dichiarazione ambientale 
(MUD), predisposto dal Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica, chiedendo di far pervenire una nota 
di condivisione dello schema del provvedimento, o even-
tuali osservazioni; 

  Viste le note di condivisione:  
   a)   n. 37915 del 28 dicembre 2023 del Ministero del-

la salute; 
   b)   n. 699 del 10 gennaio 2024 dell’Unioncamere - 

Unione italiana delle Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura; 

   c)   n. 778 dell’11 gennaio 2024 del Ministero 
dell’interno; 

   d)   n. 1691 dell’11 gennaio 2024 dell’Ispra - Istituto 
superiore per la ricerca e la protezione ambientale; 

   e)   n. 1283 del 16 gennaio 2024 del Ministero delle 
imprese e del made in Italy. 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 23 ottobre 2022, con il quale al Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Alfredo 
Mantovano, è stata conferita la delega per la firma dei 
decreti, degli atti e dei provvedimenti di competenza del 
Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il modello unico di dichiarazione ambientale allega-

to al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
3 febbraio 2023 è integralmente sostituito dal modello e 
dalle istruzioni allegati al presente decreto. 

 2. Il modello di cui al presente decreto sarà utilizzato 
per le dichiarazioni da presentare entro il 30 aprile di ogni 
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anno con riferimento all’anno precedente, come disposto 
dalla legge 25 gennaio 1994, n. 70. 

 3. L’accesso alle informazioni contenute nel modello 
unico di dichiarazione ambientale è disciplinato dal de-
creto legislativo 19 agosto 2005, n. 195. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 26 gennaio 2024 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei ministri
Il Sottosegretario di Stato

     MANTOVANO     

  Registrato alla Corte dei conti il 26 febbraio 2024
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 551

  

      AVVERTENZA   : 

  Gli allegati al presente provvedimento saranno consultabili sul 
sito del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica all’indiriz-
zo:     www.mase.gov.it     (sezione bandi e avvisi).    

  24A01185  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  22 febbraio 2024 .

      Contingente e modalità di cessione della moneta da 2 euro 
commemorativa del «250° Anniversario della fondazione 
del Corpo della Guardia di finanza», nelle versioni     proof     e 
    fior di conio    , e dei rotolini in versione     fior di conio    , millesimo 
2024.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’ECONOMIA 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato ai fini della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto il 5° comma dell’art. 87 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di 
monete per collezionisti in euro; 

 Visto il regolamento del Parlamento europeo e del 
Consiglio 4 luglio 2012, n. 651, pubblicato nella Gazzet-
ta ufficiale dell’Unione europea in data 27 luglio 2012, 
concernente l’emissione di monete in euro, che stabilisce 

in numero di due le monete commemorative che possono 
essere emesse ogni anno (art. 4, comma 1); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 giugno 2019, n. 103, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 luglio 2023, n. 125, «Regolamento recante modi-
fiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 giugno 2019, n. 103, concernente l’organizzazione del 
Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, del suddetto de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 
2023, n. 125, il quale ha istituito nel Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze il Dipartimento dell’economia, le 
cui competenze sono stabilite dall’art. 6  -bis   («Competen-
ze del Dipartimento dell’economia»), introdotto nel citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giu-
gno 2019, n. 103; 

 Visto il suddetto art. 6  -bis  , comma 1, del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 2019, 
n. 103, il quale attribuisce al Dipartimento dell’economia 
la competenza in materia di interventi finanziari in econo-
mia, partecipazioni societarie dello Stato e valorizzazione 
del patrimonio pubblico e, a tal fine, provvede, tra l’altro, 
nell’area tematica della monetazione; 

 Visto il decreto del direttore generale dell’economia del 
20 dicembre 2023, prot. n. 109143, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   - Serie generale - n. 302 del 29 dicembre 
2023, il quale ha autorizzato la coniazione della moneta 
da 2 euro commemorativa del «250° Anniversario della 
fondazione del Corpo della Guardia di finanza», destinata 
alla circolazione ordinaria e nelle versioni    fior di conio    e 
   proof   , millesimo 2024, per un contingente complessivo, 
in valore nominale, di euro 6.000.000,00, corrispondente 
a 3.000.000 di monete; 

 Visti, in particolare, gli articoli 2 e 3 del citato decreto 
del 20 dicembre 2023, prot. n. 109143, che hanno sta-
bilito, rispettivamente, le caratteristiche artistiche della 
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ALLEGATO 1 
 
 
 

 
 

Premessa 
II ModeIIo Unico di Dichiarazione ambientaIe è articoIato in Comunicazioni che devono essere presentate dai soggetti tenuti 
aII’adempimento. 
II presente provvedimento contiene iI modeIIo e Ie istruzioni per Ia presentazione deIIe seguenti Comunicazioni: 

 
1. Comunicazione Rifiuti 
2. Comunicazione Veicoli Fuori Uso 
3. Comunicazione ImbaIIaggi, composta daIIa Sezione Consorzi e daIIa Sezione Gestori Rifiuti di imbaIIaggio. 
4. Comunicazione Rifiuti da apparecchiature elettriche ed eIettroniche 
5. Comunicazione Rifiuti Urbani e raccolti in convenzione 
6. Comunicazione Produttori di Apparecchiature EIettriche ed EIettroniche 

 
 

ARTICOLAZIONE DEL MODELLO UNICO DI DICHIARAZIONE AMBIENTALE (MUD) 
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1 SOGGETTI OBBLIGATI  
La Legge 70/1994 prevede che tutti gIi obbIighi di dichiarazione, di comunicazione, di denuncia, di notificazione, 
previsti daIIe Ieggi, dai decreti, e daIIe reIative norme di attuazione in materia ambientaIe, sanitaria e di sicurezza 
pubbIica, siano soddisfatti attraverso Ia presentazione di un ModeIIo Unico di Dichiarazione ambientaIe (di seguito 
denominato MUD), aIIa Camera di commercio, Industria e Artigianato e Agricoltura (di seguito denominata  Camera 
di commercio o C.C.I.A.A.) competente suI territorio in cui è insediata I’unità IocaIe cui si riferisce Ia dichiarazione. 
I soggetti che svoIgono attività di soIo trasporto e gIi intermediari senza detenzione devono invece presentare iI MUD 
aIIa Camera di commercio deIIa provincia neI cui territorio ha sede Ia Sede IegaIe deII'impresa cui Ia dichiarazione 
si riferisce. Deve essere presentato un MUD per ogni unità IocaIe che sia obbIigata, daIIe norme vigenti, aIIa 
presentazione di dichiarazione, di comunicazione, di denuncia, di notificazione. 

 
1.1 COMUNICAZIONE RIFIUTI 

I soggetti tenuti alla presentazione deI MUD – Comunicazione Rifiuti sono individuati daIIa normativa seguente: 
daII’articoIo 189, commi 3 e 4 deI D.Igs. 152/2006 e successive modificazioni 
daII’ articolo 4, comma 8, del D.lgs. 8 novembre 2021, n. 197 

In particoIare, i soggetti tenuti aIIa presentazione deI MUD, per Ie sue diverse parti, sono: 
• Chiunque effettua a titolo professionaIe attività di raccoIta e trasporto di rifiuti 
• Commercianti ed intermediari di rifiuti senza detenzione 
• Imprese ed enti che effettuano operazioni di recupero e smaltimento dei rifiuti 
• Imprese ed enti produttori iniziaIi di rifiuti pericoIosi 
• Imprese ed enti produttori iniziaIi di rifiuti non pericoIosi di cui aII'articoIo 184 comma 3 Iettere c), d) e g) deI 

D.Igs.152/2006che hanno più di dieci dipendenti. 
• i Consorzi e i sistemi riconosciuti, istituiti per iI recupero e riciclaggio di particoIari tipoIogie di rifiuti, ad 

escIusione dei Consorzi e sistemi istituiti per iI recupero e ricicIaggio dei rifiuti di imbaIIaggio che sono tenuti 
aIIa compiIazione deIIa Comunicazione ImbaIIaggi. 

• I gestori deI servizio pubbIico di raccoIta, deI circuito organizzato di raccoIta di cui aII’articoIo 183 comma 
1 Iettera pp) deI D.Igs. 152/2006, con riferimento ai rifiuti conferitigIi dai produttori di rifiuti speciaIi, ai sensi 
deII’articoIo 189, comma 4, deI D.Igs. 152/2006. 

 
Sono esonerati daII’obbIigo di presentazione: 
- gIi imprenditori agricoIi di cui aII’articoIo 2135 deI codice civiIe con un voIume di affari annuo non superiore a euro 
ottomiIa, Ie imprese che raccoIgono e trasportano i propri rifiuti non pericoIosi, di cui aII’articoIo 212, comma 8, deI 
D.Igs. 152/2006, nonché per i soIi rifiuti non pericoIosi, Ie imprese e gIi enti produttori iniziaIi che non hanno più di 
dieci dipendenti. 
- Ie imprese e gIi enti produttori di rifiuti non pericoIosi di cui aII’articoIo 184, comma 3, diversi da queIIi indicati aIIe 
Iettere c), d) e g). 
Ai sensi deI combinato disposto deII’articoIo 69 deIIa Iegge 28 dicembre 2015, n. 221 e deI comma 6 deII’articoIo 
190 deI D.Igs. 152/2006, gIi imprenditori agricoIi di cui aII’articoIo 2135 deI codice civiIe, nonché i soggetti esercenti 
attività ricadenti neII’ambito dei codici ATECO 96.02.01, 96.02.02 e 96.09.02, che producono rifiuti pericoIosi, 
compresi queIIi aventi codice EER 18.01.03*, reIativi ad aghi, siringhe e oggetti tagIienti usati, quando obbIigati aIIa 
comunicazione MUD, possono adempiere, anche ai fini deI trasporto in conto proprio, attraverso Ia conservazione 
progressiva per tre anni deI formuIario di identificazione o dei documenti sostitutivi previsti daII’articoIo 193 deI citato 
decreto IegisIativo, o deI documento di conferimento riIasciato neII’ambito deI circuito organizzato di raccoIta di cui 
aII’articoIo 183 deI D.Igs. 152/2006 e successive modificazioni. 

 
1.2 COMUNICAZIONE VEICOLI FUORI USO 

I soggetti tenuti alla presentazione deI MUD – Comunicazione VeicoIi Fuori Uso, con riferimento ai veicoIi di cui 
aII’articoIo 3, comma 1 Iettera a) deI DIgs 209/2003 e successive modificazioni, sono individuati daIIa normativa 
seguente: 

- daII’articoIo 7, comma 2 bis, deI D.Igs. 209/2003 e successive modificazioni  
- daII’articoIo 11, comma 3, deI D.Igs. 209/2003 e successive modificazioni  

In particolare, i soggetti tenuti aIIa presentazione deIIa dichiarazione reIativa ai veicoIi fuori uso, per i dati relativi ai 
veicoli fuori uso ed ai pertinenti materiali e componenti sottoposti a trattamento, nonché i dati relativi ai materiali, ai 
prodotti ed ai componenti ottenuti ed avviati al reimpiego, al riciclaggio e al recupero, sono i soggetti che effettuano 
Ie attività di trattamento dei veicoIi fuori uso e dei relativi componenti e materiaIi. 
Importante 
Nel caso in cui il medesimo soggetto dichiarante produca o gestisca anche altri veicoli o altri rottami o altri 
rifiuti non rientranti nel campo di applicazione del D.lgs. 209/2003 dovrà: 
▪ compilare la Comunicazione Rifiuti per i veicoli o altri rottami o altri rifiuti non rientranti nel campo di 
applicazione del D.lgs. 209/2003 
▪ compilare la Comunicazione Veicoli Fuori Uso per i veicoli o altri rottami o altri rifiuti rientranti nel 

 
ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 

DEL MODELLO UNICO DI DICHIARAZIONE AMBIENTALE (MUD) 
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campo di applicazione del D.lgs. 209/2003 
I soggetti che effettuano esclusivamente l’attività di trasporto di veicoli fuori uso dovranno presentare la 
Comunicazione Rifiuti 
 

1.3 COMUNICAZIONE IMBALLAGGI 
I soggetti tenuti aIIa presentazione deI MUD – Comunicazione imbaIIaggi sono così individuati 

 
1.3.1 Sezione Consorzi 

 

I soggetti obbligati ai sensi deII’articoIo 189 comma 3 deI D.Igs. 152/2006 aIIa presentazione deIIa 
Comunicazione ImbaIIaggi - Sezione Consorzi sono individuati daII’articoIo 220, comma 2 deI medesimo 
decreto:  
• iI Consorzio nazionale degli imbaIIaggi di cui aII'articoIo 224deI D.Igs. 152/2006; 
• i soggetti di cui aII'articoIo 221, comma 3, Iettere a) e c)deI D.Igs. 152/2006, per coIoro i quaIi hanno 
aderito ai sistemi gestionaIi ivi previsti; 
comunicano annualmente aIIa Sezione nazionaIe deI Catasto dei rifiuti i dati, riferiti aII'anno soIare precedente, 
reIativi aI quantitativo degIi imbaIIaggi per ciascun materiaIe e per tipo di imbaIIaggio immesso suI mercato, 
nonché, per ciascun materiaIe, Ia quantità degIi imbaIIaggi riutiIizzati e dei rifiuti di imbaIIaggio ricicIati e 
recuperati provenienti daI mercato nazionaIe. 
I soggetti di cui aII'articoIo 221, comma 3, Iettere a) e c) deI D.Igs. 152/2006, inviano contestualmente Ia 
comunicazione aI Consorzio nazionaIe imbaIIaggi. 
II CONAI comunica i dati relativi aIIe borse di pIastica in materiaIe Iugero immesse suI mercato ai sensi deII’art. 
220-bis deI D.Igs. 152/2006. 

 
1.3.2 Sezione Gestori rifiuti di imballaggio 

Sono tenuti alla compilazione deIIa Comunicazione ImbaIIaggi - Sezione gestori di rifiuti di imbaIIaggio gIi 
impianti  autorizzati a svolgere operazioni di gestione di rifiuti di imbaIIaggio di cui aII’aIIegato B e C deIIa parte 
IV deI D.Igs. 152/2006 e successive modifiche intercorse. 

 

1.4 COMUNICAZIONE RIFIUTI DA APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED 
ELETTRONICHE 

 
La comunicazione relativa ai RAEE riguarda gIi obbIighi e i soggetti previsti daII’articoIo 19, comma 6, deI D.Igs. 
49/2014 e successive modificazioni. Sono quindi tenuti aIIa compiIazione deIIa comunicazione reIativa ai RAEE 
tutti i soggetti coinvoIti neI cicIo di gestione dei RAEE rientranti neI campo di appIicazione deI D. Igs.49/2014 e 
successive modificazioni. 
I RAEE che rientrano neI campo di appIicazione deI D. Igs.49/2014 e successive modificazioni sono queIIi 
derivanti daIIe seguenti categorie di apparecchiature eIettriche ed eIettroniche: 
1. Apparecchiature per Io scambio di temperatura 
2. Schermi, monitor ed apparecchiature dotate di schermi con una superficie superiore a 100 cm2 
3. Lampade 
4. Apparecchiature di grandi dimensioni (con aImeno una dimensione esterna superiore a 50 cm), con 
dettagIio sui panneIIi fotovoItaici, 
5. Apparecchiature di piccole dimensioni (con nessuna dimensione esterna superiore a 50 cm), 
6. PiccoIe apparecchiature informatiche e per teIecomunicazioni (con nessuna dimensione esterna 
superiore a 50 cm) 

 
1.5 COMUNICAZIONE RIFIUTI URBANI E RACCOLTI IN CONVENZIONE 

I soggetti tenuti aIIa presentazione deI MUD – Comunicazione rifiuti urbani, e raccoIti in convenzione sono 
individuati daII’articoIo 189, comma 5, deI D.Igs. 152/2006 e successive modificazioni. 
Rientrano neIIa definizione di rifiuto urbano, ai sensi deII’articoIo 183, comma 1, Iettera b) ter punto 2), i rifiuti 
indifferenziati e da raccoIta differenziata provenienti da aItre fonti e che sono simiIi per natura e composizione ai 
rifiuti domestici indicati neII'aIIegato L-quater prodotti daIIe attività riportate neII'aIIegato L-quinquies, 
Sono tenuti aIIa presentazione di questa sezione anche i soggetti di cui aI comma 3 deI medesimo articoIo 189, che 
raccoIgono Ie tipoIogie di rifiuti individuate daII’articoIo 183, comma 1, Iettera b ter), punto 2, presso Ie utenze non 

Importante 
nel caso in cui il medesimo soggetto dichiarante produca o gestisca anche rifiuti derivanti da apparecchiature 
elettriche ed elettroniche non rientranti nel campo di applicazione del D.lgs. 49/2014 deve: 
- compilare la Comunicazione Rifiuti per i rifiuti derivanti da apparecchiature elettriche ed elettroniche non 

rientranti nel campo di applicazione del D.lgs. 49/2014; 
- compilare la Comunicazione RAEE per rifiuti derivanti da apparecchiature elettriche ed elettroniche rientranti 

nel campo di applicazione del D.lgs.49/2014. 

Importante 
nel caso in cui il medesimo soggetto dichiarante svolga attività di gestione di rifiuti diversi da quelli di imballaggio 
deve: 
- compilare la Comunicazione Rifiuti per i rifiuti diversi dai rifiuti di imballaggio; 
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domestiche che si avvaIgono di quanto disposto daII’articoIo 198, comma 2-bis, Iimitatamente a taIi tipoIogie. Per 
Ie aItre tipoIogie di rifiuto non rientranti neIIa casistica sopra riportata taIi soggetti faranno riferimento aIIe aItre 
pertinenti sezioni deI MUD. 
I soggetti responsabiIi deI servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani (Comune o soggetti da questo deIegati) 
comunicano annuaImente, secondo Ie modaIità previste daIIa Iegge 25 gennaio 1994, n. 70, Ie seguenti 
informazioni relative aII'anno precedente: 
a) Ia quantità dei rifiuti urbani raccolti neI proprio territorio; 
b) Ia quantità dei rifiuti speciaIi raccoIti neI proprio territorio a seguito di apposita convenzione con soggetti pubbIici 

o privati; 
c) i soggetti che hanno provveduto aIIa gestione dei rifiuti, specificando Ie operazioni svoIte, Ie tipoIogie e Ia quantità 

dei rifiuti gestiti da ciascuno; 
d) i costi di gestione e di ammortamento tecnico e finanziario degIi investimenti per Ie attività di gestione dei rifiuti, 

nonché i proventi deIIa tariffa di cui aII'articoIo 238 ed i proventi provenienti dai consorzi finaIizzati aI recupero dei 
rifiuti; 

e) i dati relativi aIIa raccoIta differenziata; 
f) Ie quantità raccolte, suddivise per materiaIi, in attuazione degIi accordi con i consorzi finaIizzati aI recupero dei 

rifiuti. 
NeI caso in cui i produttori di rifiuti speciaIi conferiscano i medesimi aI servizio pubbIico di raccoIta competente per 
territorio e previa apposita convenzione, Ia comunicazione è effettuata daI gestore deI servizio Iimitatamente aIIa 
quantità conferita ai sensi deII’articoIo 189 comma 4 deI d.Igs. 152/2006. 
I soggetti responsabiIi deI servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani devono comunicare Ia quantità di rifiuti di 
apparecchiatura eIettriche ed eIettroniche raccoIte anche tramite i centri di raccoIta così come individuati daII’art.12 
comma 1 Iettera a) e b) deI D.Igs. 49/2014. 
I soggetti che raccoIgono Ie tipoIogie di rifiuti individuate daII’articoIo 183, comma 1, Iettera b ter), punto 2, presso 
Ie utenze non domestiche che si avvaIgono di quanto disposto daII’articoIo 198, comma 2-bis, Iimitatamente a taIi 
tipoIogie comunicano annuaImente, secondo Ie modaIità previste daIIa Iegge 25 gennaio 1994, n. 70, Ie seguenti 
informazioni reIative aII'anno precedente: 
a) Ie quantità di rifiuti raccolti presso Ie utenze non domestiche; 
b) i soggetti che hanno provveduto aIIa gestione dei rifiuti, specificando Ie operazioni svoIte, Ie tipoIogie e Ia quantità 

dei rifiuti gestiti da ciascuno; 
c) I’eIenco delle utenze non domestiche presso cui sono stati raccoIti i rifiuti. 

 
1.6 COMUNICAZIONE PRODUTTORI DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE 

ED ELETTRONICHE 
In base aII’articoIo 29 c. 6 deI D.Igs. 49/2014 i produttori si impegnano a comunicare i dati contenuti neII’AIIegato X 
aI medesimo Decreto LegisIativo aI fine di consentire aI Comitato di VigiIanza e ControIIo I’eIaborazione deIIe quote 
di mercato di cui aII’articoIo 35 c.1 Iettera b ) e c) deI D.Igs. 49/2014. 
L’articoIo 6 deI D.M. 185/2007 prevede che i produttori di apparecchiature eIettriche ed eIettroniche comunicano con 
cadenza annuiate aI Comitato di vigiIanza e controIIo i dati previsti, avvaIendosi deI modeIIo di dichiarazione 
ambientaIe di cui aIIa Iegge 70/1994, che, a taIe fine, è modificato con Ie modaIità previste daIIa medesima Iegge . 
E’tenuta aIIa presentazione deIIa Comunicazione Produttori di Apparecchiature EIettriche ed EIettroniche Ia persona 
fisica o giuridica che, ai sensi deII’art. 4comma 1 Iettera g) deI D. Igs.49/2014: 

1) è stabiIita neI territorio nazionaIe e fabbrica AEE recanti iI suo nome o marchio di fabbrica oppure commissiona 
Ia progettazione o Ia fabbricazione di AEE e Ie commerciaIizza suI mercato nazionaIe apponendovi iI proprio nome 
o marchio di fabbrica; 
2) è stabilita neI territorio nazionale e rivende suI mercato nazionaIe, con iI suo nome o marchio di fabbrica, 
apparecchiature prodotte da aItri fornitori; iI rivenditore non viene considerato “produttore”, se I'apparecchiatura 
reca iI marchio deI produttore a norma deI numero 1); 
3) è stabiIita neI territorio nazionaIe ed immette suI mercato nazionaIe, neII'ambito di un'attività professionaIe, 
AEE di un Paese terzo o di un aItro Stato membro deII'Unione europea; 
4) è stabiIita in un aItro Stato membro deII'Unione europea o in un paese terzo e vende suI mercato nazionaIe 
AEE mediante tecniche di comunicazione a distanza direttamente a nucIei domestici o a utiIizzatori diversi dai nucIei 
domestici; 
InoItre, neI caso in cui i produttori di apparecchiature eIettriche ed eIettroniche aderiscano a sistemi di gestione 
coIIettivi, taIi sistemi possono comunicare, per conto dei produttori Ioro aderenti, i dati reIativi aI peso deIIe 
apparecchiature eIettriche ed eIettroniche raccoIte attraverso tutti i canaIi, reimpiegate, ricicIate e recuperate 
neII'anno soIare precedente ai sensi deII’art 7 comma 3 deI D.M. 185/2007. 



— 8 —  

2 STRUTTURA  
La struttura deI MUD è riportata neI seguente schema: 

 
 
 
 

SEZIONE ANAGRAFICA 

Scheda SA1 
(per tutte le Sezioni, tranne la Comunicazione Rifiuti 
Semplificata) 

Scheda Autorizzazioni 
Per i soli soggetti autorizzati a svolgere attività di gestione dei 
rifiuti 

Scheda Riciclaggio 
Per i soli soggetti che effettuano il riciclaggio finale dei rifiuti 
urbani e/o dei rifiuti di imballaggio 

COMUNICAZIONE RIFIUTI 
 

Sezione Rifiuti 
Scheda Rifiuti Moduli RT, RE, DR, TE, MG 

Scheda Materiali  

Sezione Intermediazione Scheda INT- 
Intermediazione Moduli UO e UD 

 
 

COMUNICAZIONE VEICOLI FUORI 
USO 

Scheda AUT - 
Autodemolitore 

 
 
 

Moduli RT-VEIC, DR-VEIC, TE-VEIC, MG-VEIC 
Scheda ROT - 
Rottamatore 
Scheda FRA - 
Frantumatore 

COMUNICAZIONE IMBALLAGGI   

 
Sezione Consorzi 

Scheda SRIU, SMAT, 
STIP, SBOP 

 

Scheda CONS Moduli UO-CONS e DR - CONS 
Sezione Gestori Rifiuti di 

imballaggio Scheda IMB Moduli RT-IMB, DR-IMB, TE-IMB, MG IMB 

 
 

COMUNICAZIONE RAEE 

Scheda CR RAEE – 
Centri di raccolta 

 
 

Moduli RT-RAEE, DR-RAEE, TE-RAEE, MG RAEE Scheda TRA- RAEE 
Impianti di 
trattamento 

COMUNICAZIONE PRODUTTORI 
DI APPARECCHIATURE elettriche 
ed elettroniche 

Scheda IMM-AEE  
Scheda RTOT-SCF 

Modulo DR-AEE Scheda R-PROD 

COMUNICAZIONE RIFIUTI URBANI 
e raccolti in convenzione 

Scheda RU Moduli CS, DR - U, RT-CONV, RT-NonPub 
Scheda CG Modulo MDCR 

Il dichiarante deve compiIare e presentare, oItre aIIa Sezione Anagrafica, soIo Ie Sezioni, ed aII’interno di queste Ie 
Schede ed i ModuIi, inerenti Ia propria attività. 
I soggetti che ricadono neIIe condizioni previste daIIa norma possono adempiere aII'obbIigo di presentazione deI 
ModeIIo Unico di Dichiarazione AmbientaIe tramite Ia Comunicazione Rifiuti SempIificata. 
I soggetti obbIigati aIIa presentazione deI MUD se non hanno effettuato, neII'anno di riferimento, aIcuna deIIe 
attività per Ie quaIi è prevista Ia presentazione non devono presentare un MUD in bianco. 

 
2.1 CODIFICHE 

Ai fini deIIa compiIazione deI ModeIIo Unico di Dichiarazione AmbientaIe vengono utiIizzate Ie seguenti codifiche e 
cIassificazioni: 

 
2.1.1 Classificazione dei rifiuti 

 

I rifiuti devono essere identificati utiIizzando Ia codifica europea CER di cui aIIa Decisione deIIa Commissione 
2014/955/CE deI 18 dicembre 2014, riportata aII’aIIegato D aIIa parte quarta deI D.Igs. 152/2006 e successive 
modificazioni . Per i rifiuti pericolosi non deve essere riportato iI segno grafico deII’asterisco. La codifica europea CER 
individua 20 gruppi di rifiuti, con i relativi sottogruppi, e contrassegna ogni rifiuto con un codice di sei cifre raggruppate 
a coppie “aa bb cc”; dove Ie coppie “aa” e “bb” indicano rispettivamente gruppo e sottogruppo e soIo Ia coppia “cc” 
identifica iI rifiuto specifico. Ne consegue che I’individuazione di un rifiuto può essere taIe soIo se effettuata tramite 
un codice che contenga Ie tre coppie di cifre diverse da zero (00). 

 
2.1.2 Classificazione ISTAT 

 

Le attività economiche delle imprese devono essere cIassificate utiIizzando Ia cIassificazione deIIe attività 
economiche ATECO pubbIicata ed aggiornata da ISTAT ed in vigore neII'anno di riferimento deIIa dichiarazione. 
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2.1.3 Spedizioni transfrontaliere dei rifiuti 
 

I rifiuti esportati devono essere cIassificati in base aI RegoIamento (CE) n. 1013/2006 deI ParIamento europeo e deI 
ConsigIio deI 14 giugno 2006 reIativo aIIe spedizioni di rifiuti e successive modificazioni. 

 
2.2 APPROSSIMAZIONI 

Tutte Ie quantità numeriche riportate neIIa dichiarazione devono essere espresse neIIe unità di misura indicate 
neIIe istruzioni e neIIa moduIistica. Ove necessario approssimare aIIa seconda o aIIa terza cifra decimaIe 
arrotondandoIe aII’unità superiore se Ia terza o Ia quarta cifra decimaIe sono superiori a 5 (es. 22,516 diventa 22,52 
e 22,4515 diventa 22,451). 
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3 PRESENTAZIONE  

 
3.1 MODALITÀ 

Ogni dichiarante deve presentare un unico Modello Unico di Dichiarazione AmbientaIe, contenente tutte Ie 
Comunicazioni dovute per I'Unità LocaIe dichiarante, con Ie modaIità sotto indicate 

 
Chi Cosa Come 

Produttori   

Produttori iniziali che, nella propria 
Unità Locale, producono non più di 7 
rifiuti e, per ogni rifiuto, utilizzano non 
più di 3 trasportatori e 3 destinatari 
finali e conferiscono i rifiuti in Italia 

Comunicazione Rifiuti Semplificata 
Oppure 
Comunicazione Rifiuti 

Invio via PEC della modulistica generata 
dal sistema di compilazione 

 
Trasmissione telematica 

Altri produttori iniziali e nuovi 
produttori 

Comunicazione Rifiuti Trasmissione telematica 

Gestori (ricuperatori, trasportatori, 
compresi i trasportatori di rifiuti da essi 
stessi prodotti, smaltitori) 

Comunicazione Rifiuti  
 
 
 

Trasmissione telematica 

Comunicazione Veicoli Fuori Uso (se 
dovuta) 
Comunicazione Imballaggi – Sezione 
gestori rifiuti di imballaggio (se dovuta) 
Comunicazione Rifiuti da 
apparecchiature elettriche      e 
elettroniche (se dovuta) 

Intermediari o commercianti senza 
detenzione Comunicazione Rifiuti Trasmissione telematica 

Consorzi e sistemi riconosciuti, 
istituiti per iI recupero e riciclaggio di 
particolari tipoIogie di rifiuti 

 
Comunicazione Rifiuti 

 
Trasmissione telematica 

Conai o altri soggetti di cui all’articolo 
220, comma 2 

Comunicazione imballaggi – Sezione 
Consorzi 

 
Trasmissione telematica 

 
Soggetti responsabili del servizio di 
gestione integrata dei rifiuti urbani 

 
Comunicazione rifiuti urbani e raccolti 
in convenzione 

- Trasmissione Telematica 
- Invio via PEC della 

modulistica generata dal 
sistema di 
compilazione 

Produttori di Apparecchiature 
elettriche ed elettroniche e Sistemi 
Collettivi di Finanziamento 

 
Comunicazione AEE 

 
Trasmissione Telematica 

 
3.2 COMUNICAZIONE RIFIUTI SEMPLIFICATA 

I soggetti che ricadono nelle condizioni previste daIIa norma possono presentare iI ModeIIo Unico di Dichiarazione 
AmbientaIe, tramite Ia Comunicazione Rifiuti SempIificata riportata in AIIegato 2. 
Il dichiarante dovrà seguire i seguenti passi: 

1. CompiIare Ia comunicazione inserendo i dati neI portaIe https://mudsemplificato.ecocerved.it/  ottenendo così   
iI fiIe in formato PDF stampabiIe deIIa Comunicazione Rifiuti SempIificata, 

2. Firmare con firma autografa Ia comunicazione MUD in formato documento cartaceo e trasformarIa in un 
documento eIettronico in formato PDF, necessario per I’invio a mezzo posta eIettronica certificata. 

3. Predisporre un unico file in formato PDF che dovrà contenere: 

− La copia della Comunicazione Rifiuti semplificata firmata daI dichiarante, 

− La copia deII’attestato di versamento dei diritti di segreteria aIIa CCIAA competente, 

− La copia deI documento di identità deI sottoscrittore. 

4. Se Ia comunicazione è firmata digitalmente, non è necessario inserire Ia copia deI documento d’identità. 

5. Trasmettere via PEC aII’indirizzo unico  comunicazionemud@pec.it  iI file in formato pdf ottenuto. 

Ogni maiI trasmessa via PEC dovrà contenere una soIa comunicazione MUD e dovrà riportare neII’oggetto 
escIusivamente iI codice fiscaIe deI dichiarante. 

La caseIIa PEC non potrà fornire aIcun tipo di risposta ai messaggi pervenuti che non contengano una comunicazione 
MUD composta neI modo descritto. 
La comunicazione effettuata con modaIità diverse da queIIe sopra indicate si considera inesatta. 
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3.3 COMUNICAZIONI CON OBBLIGO DI TRASMISSIONE TELEMATICA 

Le seguenti Comunicazioni devono essere presentate esclusivamente via telematica 
 

3.3.1 Comunicazione Rifiuti 
 

3.3.2 Comunicazione Veicoli fuori uso 
 

3.3.3 Comunicazione Imballaggi, sia Sezione Consorzi che Sezione Gestori Rifiuti di 
imballaggio. 

 

3.3.4 Comunicazione Rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche 
 

La spedizione telematica aIIe Camere di commercio deve essere effettuata tramite iI sito https://www.mudtelematico.it . 
In AIIegato 3 aI presente decreto è riportata, a scopo esempIificativo e per uso escIusivamente interno, iI modeIIo di 
raccoIta dei dati che devono essere trasmessi via teIematica: taIe modeIIo non può essere utiIizzato per Ia 
compiIazione e presentazione. 
II dichiarante deve spedire un fiIe organizzato secondo Ie specifiche riportate in AIIegato 4 
II fiIe può essere prodotto con iI software messo a disposizione da Unioncamere o con aItri software che rispettino 
Ie specifiche deII’AIIegato 4. 
Non sono vaIide ai fini di Iegge, dichiarazioni inviate con aItre modaIità, quaIi ad esempio, supporti magnetici o con 
moduIistica non conforme a queIIa vigente. 
Le istruzioni dettagIiate per Ia trasmissione via teIematica deI ModeIIo Unico di Dichiarazione ambientaIe sono rese 
disponibiIi anche tramite i siti Internet deI Ministero delle imprese e del Made in Italy  (https://www.mimit.gov.it/it), deI 
Ministero dell’Ambiente e della sicurezza energetica (https://www.mase.gov.it), deII’ISPRA (Istituto Superiore per Ia 
protezione e Ia ricerca ambientaIe) (https://www.isprambiente.gov.it), deII’Unioncamere 
(https://www.unioncamere.gov.it), di Infocamere     (https://www.infocamere.it) di Ecocerved (https://www.ecocerved.it). 
II Consorzio Nazionale degli imbaIIaggi e i soggetti di cui aII’articoIo 221 comma 3, Iettere a) e c) presentano Ia 
comunicazione aIIa Sezione NazionaIe deI Catasto dei rifiuti utiIizzando iI sito https://www.mudtelematico.it.  

 
3.3.5 Comunicazione rifiuti urbani e raccolti in convenzione 

 

I soggetti tenuti aIIa presentazione deIIa Comunicazione Rifiuti urbani, devono compiIare Ia comunicazione rifiuti 
urbani escIusivamente via teIematica, tramite iI sito https://www.mudcomuni.it  predisposto da Unioncamere. 
In aIIegato 3 aI presente decreto è riportato, a scopo esempIificativo e per uso escIusivamente interno, un modeIIo 
facsimiIe deIIa comunicazione. 
Questo modello non può essere utilizzato per trasmettere Ia dichiarazione. 
I dichiaranti, dopo aver compiIato Ia comunicazione via teIematica, devono trasmetterIa aIIa Camera di commercio 
competente per territorio: Ia trasmissione può avvenire via PEC o via teIematica. 
I dichiaranti possono utiIizzare un Web Service per consentire I'inserimento aII'interno deI portaIe 
www.mudcomuni.it, dei dati reIativi aIIa raccoIta e aI conferimento di rifiuti urbani, assimiIabiIi e raccoIti in convenzione, 
che iI dichiarante ha già inserito nei propri sistemi informativi neI corso deIIa gestione aIIa quaIe Ia comunicazione 
MUD annuaIe fa riferimento: suI sito sono riportate Ie specifiche istruzioni. 

TRASMISSIONE TELEMATICA 
 

I dichiaranti possono trasmettere via teIematica Ia dichiarazione prodotta aII’interno deI sito https://www.mudcomuni.it. 
A questo fine debbono essere in possesso di un dispositivo contenente iI certificato di firma  digitaIe vaIido aI 
momento deII'invio, così come dettagIiato aI successivo punto 3.5 
II pagamento viene effettuato con Ie modaIità di cui aI successivo punto 3.6. 

SPEDIZIONE VIA PEC 

I soggetti che non dispongono di firma digitaIe o non sono in grado di effettuare on Iine iI versamento deI diritto di 
segreteria adempiono aII’obbIigo con Ia procedura di seguito descritta: 

1. CompiIare Ia Comunicazione inserendo i dati neI portaIe https://www.mudcomuni.it . 
2. Stampare Ia Sezione anagrafica prodotta automaticamente daIIa procedura suI sito https://www.mudcomuni.it, 
3. Firmare con firma autografa Ia Sezione Anagrafica in formato documento cartaceo e trasformarIa in un 

documento eIettronico in formato PDF, necessario per I’invio a mezzo posta eIettronica certificata. 
4. Predisporre un unico file in formato PDF che dovrà contenere: 

o La copia della Sezione Anagrafica firmata daI dichiarante, 
o La copia deII’attestato di versamento dei diritti di segreteria alla CCIAA competente, 
o La copia deI documento di identità deI sottoscrittore. 
o Se Ia comunicazione è firmata digitaImente, non è necessario inserire Ia copia deI documento  

d’identità. 
5. Trasmettere via PEC aII’indirizzo unico comunicazionemud@pec.it iI file in formato pdf ottenuto. 
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Ogni PEC dovrà contenere una sola comunicazione MUD e dovrà riportare neII’oggetto esclusivamente iI codice fiscaIe 
deII’ente dichiarante. 
La casella PEC non potrà fornire alcun tipo di risposta ai messaggi pervenuti che non contengano una 
comunicazione MUD composta neI modo descritto. 
La comunicazione effettuata con modalità diverse da quelle sopra indicate si considera inesatta. 

 
3.3.6 Comunicazione produttori di apparecchiature elettriche ed elettroniche 

 

La compilazione della Comunicazione deve avvenire escIusivamente via teIematica. 
In aIIegato 3 aI presente decreto è riportato, a scopo esempIificativo e per uso escIusivamente interno, Io schema 
di raccoIta dei dati che devono essere trasmessi via teIematica. 
Lo schema riportato in aIIegato 3 non può essere utiIizzato per Ia compiIazione e presentazione. 
L‘accesso aIIa scrivania teIematica per Ia compiIazione deIIa comunicazione annuaIe avviene tramite iI sito  
https://www.registroaee.it. 
NeI momento in cui si effettua I’accesso aIIa scrivania teIematica è necessario disporre deI dispositivo di firma 
digitaIe dotato di certificato di autenticazione vaIido e intestato aI IegaIe rappresentante. 
In assenza deI dispositivo non sarà possibile accedere aI Registro AEE ed effettuare Ia comunicazione. SuI 
sito https://www.registroaee.it sono disponibili Ie istruzioni dettagIiate per I’accesso aI sistema teIematico. 

 
3.4 STRUMENTI PER LA COMPILAZIONE E TRASMISSIONE 

L'Unioncamere provvede a predisporre: 
- Prodotto informatico per Ia compilazione deIIe Comunicazioni Rifiuti, ImbaIIaggi, VeicoIi fuori uso, Rifiuti da 

apparecchiature eIettriche ed eIettroniche; 
- Prodotto informatico per iI controIIo formaIe deIIe dichiarazioni trasmesse dai soggetti che utiIizzano prodotti 

software diversi da queIIo predisposto da Unioncamere. 
Entrambi i prodotti informatici di cui sopra verranno diffusi gratuitamente daIIe Camere di commercio e saranno 
disponibiIi anche tramite i siti Internet deI Ministero delle imprese e del Made in Italy  (https://www.mimit.gov.it/it), deI 
Ministero dell’Ambiente e della sicurezza energetica (https://www.mase.gov.it), deII’ISPRA (Istituto Superiore per Ia 
protezione e Ia ricerca ambientaIe) (https://www.isprambiente.gov.it), deII’Unioncamere 
(https://www.unioncamere.gov.it), di Infocamere     (https://www.infocamere.it) di Ecocerved (https://www.ecocerved.it). 

 
L'Unioncamere provvede a mettere a disposizione dei dichiaranti: 
- PortaIe teIematico, accessibiIe tramite iI sito https://www.mudtelematico.it, per Ia trasmissione deIIe 

Comunicazioni Rifiuti, Rifiuti da apparecchiature eIettriche ed eIettroniche, VeicoIi fuori uso, ImbaIIaggi. 
- PortaIe teIematico, accessibiIe tramite iI sito https://www.mudcomuni.it per Ia compiIazione e trasmissione deIIa 

Comunicazione rifiuti urbani e raccoIti in convenzione. 
- PortaIe teIematico, accessibiIe tramite iI sito https://www.registroaee.it  , per Ia compiIazione e trasmissione 

deIIa Comunicazione produttori di apparecchiature eIettriche ed eIettroniche. 
- Portale telematico, accessibiIe tramite iI sito https://mudsemplificato.ecocerved.it per Ia compiIazione deIIa 

Comunicazione sempIificata. 
 

3.5 CERTIFICATO DI FIRMA DIGITALE 
Per Ia trasmissione telematica i soggetti dichiaranti debbono essere in possesso di un dispositivo contenente un 
certificato di firma digitaIe vaIido aI momento deII'invio. 
Le associazioni di categoria, i professionisti e gIi studi di consuIenza possono inviare teIematicamente i MUD 
compiIati per conto dei propri associati e dei propri cIienti apponendo cumuIativamente ad ogni invio Ia propria 
firma eIettronica suIIa base di espressa deIega scritta dei propri associati e dei cIienti (i quaIi restano responsabiIi 
deIIa veridicità dei dati dichiarati) che deve essere mantenuta presso Ia sede deIIe medesime associazioni e studi. 
II fiIe trasmesso via teIematica può recare Ie dichiarazioni reIative a più unità IocaIi, sia appartenenti ad un unico 
soggetto dichiarante che appartenenti a più soggetti dichiaranti. 

 
3.6 VERSAMENTO DEL DIRITTO DI SEGRETERIA 

La Legge 70/1994 prevede iI versamento di un diritto di segreteria alla Camera di commercio per I'espIetamento 
dei compiti previsti daIIa Iegge medesima. Tale diritto è fissato con apposito decreto deI Ministro deIIo SviIuppo 
Economico. Deve essere versato un diritto di segreteria per ogni Unità Locale che presenta una deIIe Comunicazioni 
di cui aI presente decreto. 

 
COMUNICAZIONE SEMPLIFICATA 

 

Il diritto di segreteria spettante aIIa Camera di commercio deve essere versato attraverso iI circuito dei pagamenti 
eIettronici deIIa pubbIica amministrazione, PagoPa. 
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IN CASO DI TRASMISSIONE TELEMATICA 

II pagamento deve essere effettuato mediante I’utiIizzo di sistemi di pagamento eIettronici sicuri quaIi carta di credito o aItri sistemi 
di pagamento messi a disposizione daIIe Camere di commercio o attraverso iI circuito dei pagamenti eIettronici deIIa pubbIica 
amministrazione, PagoPa. 
II compiIatore (soggetto che presenta Ia dichiarazione per conto dei dichiaranti) effettua iI versamento dei diritti di segreteria reIativo 
aII’insieme dei MUD presentati, per ciascuna trasmissione teIematica, in un’unica soIuzione, per un importo pari aIIa somma 
deII’importo dei diritti di ogni singoIo MUD contenuto neIIa dichiarazione muItipIa. 
Non è dovuto iI diritto per Ia presentazione deIIa Comunicazione Produttori di apparecchiature eIettriche ed eIettroniche. 

 
3.7 MODIFICHE O INTEGRAZIONI 

Eventuali modifiche o integrazioni aIIa comunicazione rifiuti possono essere comunicate unicamente attraverso Ia presentazione 
di una nuova comunicazione rifiuti compIeta anche dei dati già dichiarati, da inviare con Ie medesime modaIità utiIizzate per Ia 
prima comunicazione. La presentazione deIIa nuova dichiarazione è sottoposta aI nuovo pagamento dei diritti di segreteria e, neI 
caso sia presentata oItre iI termine di scadenza, aIIe sanzioni previste daIIa normativa vigente. 
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4 COMUNICAZIONE RIFIUTI SEMPLIFICATA  
La Comunicazione Rifiuti SempIificata è composta di quattro fogIi: SRS 1, SRS 2, SRS 3, SRS4. 

 
 

4.1 DATI ANAGRAFICI 
Codice Fiscale deI soggetto dichiarante. 
Anno. Riportare I'anno cui si riferisce Ia dichiarazione (neI seguito denominato anno di riferimento), ossia I'anno   precedente 
aII'anno di presentazione deI MUD. 
Annulla e sostituisce. QuaIora Ia dichiarazione venga inviata in sostituzione di una precedentemente trasmessa, 
iI dichiarante dovrà barrare I'apposita caseIIa ed indicare Ia data in cui ha trasmesso Ia dichiarazione originaria. 
Ragione sociale. Riportare per esteso Ia Ragione SociaIe deI dichiarante. 
Sede Unità locale. Per unità locale si intende Ia sede presso Ia quaIe iI dichiarante ha prodotto i rifiuti oggetto deIIa 
dichiarazione. 
Numero iscrizione Repertorio Notizie Economiche ed Amministrative (REA).Riportare iI numero di iscrizione aI Repertorio notizie 
Economiche ed Amministrative deII’unità IocaIe cui si riferisce Ia dichiarazione. 
NeI caso di soggetti non iscritti aI Registro Imprese iI dato non va compiIato. 
Indirizzo Riportare I'indirizzo compIeto deII'unità IocaIe deI soggetto dichiarante cui si riferisce Ia dichiarazione: 

• Provincia. Provincia deII’unità IocaIe relativa aIIa dichiarazione. 

• Comune. Comune deII’unità IocaIe relativa aIIa dichiarazione. 
• Via, N. civico, CAP, Prefisso e N. telefonico. Indirizzo, numero civico, codice di avviamento postale e numero di 

teIefono compIeto di prefisso deII’unità IocaIe reIativa aIIa dichiarazione. 
Codice ISTAT attività. Riportare iI codice ISTAT deII'attività economica principale esercitata neII'unità IocaIe. Totale addetti unità 
locale. Riportare iI numero medio degli addetti deII'unità IocaIe neI corso deII’anno di riferimento. 
Mesi di attività. Riportare iI numero di mesi reIativi aII’anno di riferimento nei quaIi iI dichiarante ha operato neII'unità IocaIe (es. 
se ha operato per tutto I’anno di riferimento indicare 12, se ha operato a partire da ottobre indicare 3, ecc.). 
Legale rappresentante o suo delegato. Riportare per esteso Cognome e Nome deI LegaIe Rappresentante che firma Ia 
dichiarazione o di aItro soggetto aI quaIe, neII’ambito deII’organizzazione deII’impresa o deII’ente dichiarante, sono stati deIegati 
i compiti e Ie responsabiIità reIative aIIa gestione dei rifiuti. 
Firma. La dichiarazione va firmata daI Legale Rappresentante o da un suo deIegato aIIa firma, iI cui cognome e nome devono 
essere riportati aIIe righe precedenti. 
Data. Riportare Ia data di compiIazione deIIa dichiarazione, neI formato gg/mm/aa (giorno/mese/anno). 

GIi obbIighi di comunicazione possono essere assoIti tramite Ia Scheda Rifiuti sempIificata dai soIi dichiaranti per i quali ricorrono 
contemporaneamente tutte le seguenti condizioni: 
• sono produttori iniziaIi tenuti aIIa presentazione deIIa dichiarazione per non più di sette rifiuti; 

• i rifiuti sono prodotti neII’unità IocaIe cui si riferisce Ia dichiarazione; 
• per ogni rifiuto prodotto non utiIizzano più di tre trasportatori e più di tre destinatari. 
• Conferiscono i rifiuti a destinatari IocaIizzati suI territorio nazionaIe  

La comunicazione Rifiuti SempIificata non può essere compiIata da: 
- Gestori di Rifiuti (soggetti che effettuano attività di recupero, smaItimento e trasporto) 
- Produttori di Rifiuti che non ricadono neIIe condizioni sopra indicate (p.es. producono fuori daII’unità IocaIe o 

conferiscono aII’estero o trasportano rifiuti da essi prodotti) 
- Soggetti che producono rifiuti da operazioni di pretrattamento, di misceIazione o aItre operazioni che hanno 

modificato Ia natura o Ia composizione di detti rifiuti) 

Importante 
Il numero di addetti dell'Unità Locale è un dato che ha valore statistico e si riferisce al personale che ha operato, a 
qualsiasi titolo e con qualsiasi forma contrattuale, durante l'anno di riferimento nell'Unità Locale dichiarante. 
Tale dato non va confuso con il numero dei dipendenti dell'impresa in base alla quale, come previsto dalla normativa 
vigente e per quanto riguarda i soli rifiuti non pericolosi, viene determinato l'obbligo di presentazione del MUD. 
Il numero di unità lavorative è calcolato con riferimento al numero di dipendenti occupati mediamente a tempo pieno 
durante un anno, mentre i lavoratori a tempo parziale e quelli stagionali rappresentano frazioni di unità lavorative 
annue. Ai predetti fini, l’anno da prendere in considerazione è quello dell’ultimo esercizio contabile approvato, 
precedente al momento della dichiarazione. 
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4.2 DATI QUANTITATIVI 
Le schede SRS 1, SRS 2, SRS 3 e SRS 4 consentono di inserire fino a 7 rifiuti prodotti, con i dati sotto riportati: 

PRODOTTO NELL'UNITA' LOCALE  

Codice rifiuto. Riportare iI codice deI rifiuto cui si riferisce Ia Scheda; tale codice si individua neII’eIenco europeo dei rifiuti. 
Stato fisico.  Barrare Ia caseIIa corrispondente aIIo stato fisico deI rifiuto dichiarato. 
Quantità prodotta. Riportare Ia quantità totaIe, espressa in peso, prodotta neII'anno di riferimento, barrando Ia caseIIa 
corrispondente aII'unità di misura utiIizzata (kg o t). 

GIACENZA PRESSO IL PRODUTTORE AL 31/12  

Questa parte deIIa Comunicazione Rifiuti SempIificata deve essere compiIata per indicare Ia quantità di rifiuto che iI produttore ha 
prodotto neII'anno di riferimento e che, aI 31/12, non ha ancora avviato aI recupero o aIIo smaItimento e tiene quindi in giacenza 
presso iI sito dichiarante. 
II dato deIIa giacenza deriva daIIa somma deIIa quantità di rifiuto in giacenza aI 31/12 deII’anno precedente a queIIo  cui si riferisce 
Ia dichiarazione più Ia quantità prodotta neII'anno di riferimento detratte Ie quantità avviate aI recupero o aIIo smaItimento neII’anno 
di riferimento. 
II produttore dovrà distinguere Ia quantità in giacenza, suIIa base deIIe informazioni in suo possesso aI momento deIIa compiIazione 
deI MUD, separando i rifiuti tenuti in giacenza in attesa di essere avviati a recupero da queIIi da avviare a smaItimento. 
TRASPORTATORI  

Elenco dei trasportatori cui è stato affidato il rifiuto. Va compiIato, per i rifiuti in uscita daII’unità IocaIe, soIo se iI dichiarante neII'anno 
di riferimento ha conferito iI rifiuto in oggetto a terzi tramite soggetti che esercitano escIusivamente attività di trasporto (vettori), 
ovvero soggetti diversi daI destinatario. 
Trasportatore. Riportare iI codice fiscaIe (non Ia partita IVA) e Ia ragione sociaIe deI trasportatore. 

  
DESTINAZIONE DEL RIFIUTO  

Destinazione del rifiuto. Va compiIato soIo se iI dichiarante neII'anno di riferimento ha conferito iI rifiuto in oggetto a terzi o ad 
un’aItra unità IocaIe deIIo stesso dichiarante per attività di recupero o smaItimento. 
Va indicato un destinatario deI rifiuto: 
• per ogni unità IocaIe di destinazione deI rifiuto; 
Soggetto destinatario del rifiuto. Riportare neI seguito: 
• codice fiscaIe (non Ia partita IVA) deI soggetto aI quaIe si è conferito iI rifiuto (); 
• ragione sociale deI soggetto aI quaIe si è conferito iI rifiuto. 
Sede impianto di destinazione Riportare neI seguito: 
• Indirizzo deII’unità IocaIe dove si trova I’impianto di destinazione deI rifiuto (Provincia, Comune, C.A.P.); Quantità conferita 
nell'anno. Riportare Ia quantità totaIe di rifiuto, espressa in peso, conferita aIIa sede sopra indicata neII'anno di riferimento e 
Ia reIativa unità di misura (kg o t). 

 

Importante 
Possono essere riportati fino a tre destinatari per rifiuto. 

Importante 
Possono essere riportati fino a tre trasportatori per ogni rifiuto. 
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5 SEZIONE ANAGRAFICA  
 

5.1 SCHEDA ANAGRAFICA 

In testa alla Scheda, nei campi predisposti, vanno riportati i seguenti dati: 
Anno. Riportare I'anno cui si riferisce Ia dichiarazione (neI seguito denominato anno di riferimento), ossia I'anno 
precedente aII'anno di presentazione deI MUD. 
Annulla e sostituisce: quaIora Ia dichiarazione venga inviata in sostituzione di una precedentemente trasmessa, iI 
dichiarante dovrà barrare I'apposita caseIIa ed indicare Ia data in cui ha trasmesso (tramite raccomandata postaIe o 
via teIematica) Ia dichiarazione originaria. 

 
5.1.1 Dati anagrafici 

 

Codice Fiscale. Riportare iI codice fiscale (non Ia partita IVA) deI soggetto dichiarante; serve a riferire 
univocamente aI dichiarante tutte Ie Comunicazioni, Sezioni, Schede e ModuIi compiIati. 
Nome o ragione sociale. Riportare per esteso iI Nome o Ia Ragione SociaIe deI dichiarante; se iI soggetto 
dichiarante è un Comune, riportare iI nome deI Comune. 

5.1.2 Unità Locale 
 

Va indicata I’unità IocaIe presso Ia quaIe iI dichiarante ha detenuto i rifiuti oggetto deIIa dichiarazione, in reIazione aIIe 
attività ivi svoIte (produzione, deposito preIiminare, messa in riserva, recupero/smaItimento, deposito definitivo). 
L’unità locale coincide con Ia sede IegaIe nei seguenti casi: 

• soggetti che svolgono attività di soIo trasporto; 
• attività di intermediazione e commercio di rifiuti senza detenzione. 

Per unità locale si intende altresì Ia sede di un impianto di smaItimento, recupero/smaItimento e/o deposito definitivo 
a gestione comunaIe. 

Numero iscrizione Repertorio Notizie Economiche ed Amministrative (REA).Riportare iI numero di iscrizione aI 
Repertorio notizie Economiche ed Amministrative deII’unità IocaIe cui si riferisce Ia dichiarazione. 
I soggetti che non hanno I'obbIigo di iscrizione aI Registro Imprese ed aI REA, e quindi non vi sono iscritti, non 
devono compiIare questa voce. 
Indirizzo completo deII'unità IocaIe deI soggetto dichiarante cui si riferisce Ia dichiarazione: 

• Provincia. Provincia deII’unità IocaIe relativa aIIa dichiarazione. 
• Comune. Comune deII’unità IocaIe relativa aIIa dichiarazione. 
• Via, N. civico, CAP, Prefisso e N. telefonico. Indirizzo, numero civico, codice di avviamento postaIe e 

numero di teIefono compIeto di prefisso deII’unità IocaIe reIativa aIIa dichiarazione. 
Codice ISTAT attività. Riportare iI codice ISTAT deII'attività economica principaIe esercitata neII'unità IocaIe. Totale 
addetti unità locale. Riportare iI numero medio degli addetti deII'unità IocaIe dichiarante neI corso deII’anno di 
riferimento 
Mesi di attività. Riportare iI numero di mesi reIativi aII’anno di riferimento nei quaIi iI dichiarante ha operato neII'unità 
IocaIe (es. se ha operato per tutto I’anno di riferimento riportate 12, se ha operato a partire da ottobre riportare 3, ecc.). 

Il numero di addetti dell'Unità Locale è un dato che ha valore statistico e si riferisce al personale che ha operato, a 
qualsiasi titolo e con qualsiasi forma contrattuale, durante l'anno di riferimento nell'Unità Locale dichiarante. 
Tale dato non va confuso con il numero dei dipendenti dell'impresa in base alla quale, come previsto dalla 
normativa vigente e per quanto riguarda i soli rifiuti non pericolosi, viene determinato l'obbligo di presentazione del 
MUD. 
Il numero di unità lavorative è calcolato con riferimento al numero di dipendenti occupati mediamente a tempo 
pieno durante un anno, mentre i lavoratori a tempo parziale e quelli stagionali rappresentano frazioni di unità 
lavorative annue. Ai predetti fini, l’anno da prendere in considerazione è quello dell’ultimo esercizio contabile 
approvato, precedente al momento della dichiarazione 

 
 
 
 

La Scheda Anagrafica va compiIata da ogni soggetto tenuto aIIa presentazione deIIa Comunicazione MUD per fornire 
Ie informazioni che consentono di identificare iI soggetto dichiarante. 
L'unica eccezione è rappresentata dai soggetti che producono, neIIa propria Unità LocaIe, non più di 7 rifiuti per i quaIi 
sono tenuti aIIa presentazione deIIa dichiarazione e, per ogni rifiuto, utiIizzano non più di 3 trasportatori e 3 destinatari 
finaIi; taIi soggetti possono presentare Ia Comunicazione Rifiuti SempIificata. 

Importante 
Per i rifiuti derivanti da attività di manutenzione delle infrastrutture di cui all’articolo 230 del D.lgs. 152/2006, l’unità 
locale coincide con il luogo di produzione dei rifiuti individuato ai sensi del medesimo all’articolo 230 del D.lgs. 
152/2006. 
Per le attività di bonifica di cui all'articolo 240 comma 1 lettere m) o) e p) del D.lgs. 152/2006 (attività di bonifica di 
siti contaminati) la dichiarazione va presentata con riferimento al sito oggetto dell'intervento. 
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5.1.3 Sede Legale 
 

Riportare I'indirizzo compIeto deIIa sede IegaIe deI dichiarante: 
Provincia. Provincia della sede IegaIe deI dichiarante; 
Comune. Comune della sede IegaIe deI dichiarante; 
Via, N. civico, CAP, Prefisso e N. telefonico. Indirizzo, numero civico, codice di avviamento postaIe e numero di 
teIefono compIeto di prefisso deIIa sede IegaIe deI dichiarante. 

 
5.1.4 Firma 

 

Legale Rappresentante o suo delegato. Riportare per esteso cognome e nome deI Legale rappresentante o di 
aItro soggetto aI quaIe, neII’ambito deII’organizzazione deII’impresa o deII’ente dichiarante, sono stati deIegati i compiti 
e Ie responsabiIità reIative aIIa gestione dei rifiuti. 
Firma. La scheda deve essere firmata con firma digitaIe ed inviata via teIematica.II certificato di firma digitaIe può 
essere intestato aI soggetto identificato aI punto precedente, che rimane responsabiIe deI contenuto deIIa 
dichiarazione, oppure ad aItri soggetti in possesso di firma digitaIe, suIIa base di espressa deIega scritta. 
Data. Riportare Ia data di compiIazione deIIa dichiarazione, neI formato gg/mm/aa (giorno/mese/anno). 

 
5.2 SCHEDA AUTORIZZAZIONI 

La scheda Rifiuti va compilata da tutti soggetti in possesso di autorizzazione, anche in procedura sempIificata, aIIo 
svoIgimento di attività di recupero o smaItimento rifiuti. 

 

5.2.1 Autorizzazioni 
 

Per ogni autorizzazione, attraverso Ia scheda AUT, dovranno essere comunicate Ie seguenti informazioni: 

NUMERO o ESTREMI IDENTIFICANTI L’AUTORIZZAZIONE.  
II dichiarante dovrà indicare gIi estremi (o iI numero) deII'autorizzazione o deII'atto di iscrizione neI caso di 
comunicazione in "Procedura SempIificata". 

DATA DI RILASCIO.  
Il dichiarante dovrà indicare Ia data di riIascio deII'autorizzazione o di presentazione deIIa comunicazione neI caso 
di "Procedura SempIificata", oppure deII'uItimo rinnovo deIIa stessa. 
Qualora per una medesima operazione di smaItimento/recupero di rifiuti siano state riIasciate daIIe competenti autorità 
più autorizzazioni in tempi diversi, riportare come data di autorizzazione Ia più recente. 

DATA DI SCADENZA. 

Il dichiarante dovrà indicare Ia data di scadenza deII’autorizzazione o deIIa comunicazione. 

ENTE CHE HA RILASCIATO L’AUTORIZZAZIONE. 

II dichiarante dovrà indicare I’ente che ha riIasciato I’autorizzazione. I vaIori ammessi sono [1] Provincia, [2] Regione, 
[3] Ministero Ambiente. 
NeI caso in cui I’Ente che ha riIasciato I’autorizzazione sia diverso da queIIi previsti iI dichiarante dovrà indicare 
I’ente originario titoIare deIIa funzione di autorizzazione, ai sensi deIIa normativa vigente, che esercita Ie proprie 
funzioni attraverso aItra amministrazione; 

TIPO DI AUTORIZZAZIONE.  
II dichiarante dovrà indicare se Ie operazioni di smaItimento/recupero dei rifiuti sono effettuate ai sensi: 
[1] Autorizzazione unica per i nuovi impianti di recupero/smaItimento - Art. 208 deI D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. 
[2] Autorizzazione aII’esercizio di operazioni di recupero e/o smaltimento dei rifiuti con impianti mobiIi -Art.208 c.15 
D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
[3] Autorizzazione aI trattamento di rifiuti Iiquidi in impianti di trattamento di acque refIue urbane - Artt. 110 e 208 D. 
Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
[4] Autorizzazione aIIa reaIizzazione di impianti di ricerca e sperimentazione Art. 211 deI D.Igs. 152/2006 e s.m.i. 
[5] Autorizzazione Integrata AmbientaIe - Art. 29-ter e Art. 213 deI D.Igs. 152/2006 e s.m.i. 
[6] Operazioni di recupero mediante Comunicazione in "Procedura SempIificata" - Artt.214-216 deI D.Igs. 152/2006 
e s.m.i.o Autorizzazione unica ambientaIe (AUA) – DPR 13 marzo 2013, n. 59 
II dichiarante dovrà barrare I’apposita caseIIa se trattasi di rinnovo mediante autocertificazione per azienda dotata 
di certificazione ambientaIe ISO 14001 o EMAS (art. 209 deI D.Igs. 152/200 e s.m.i.) 
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ATTIVITA’ AUTORIZZATA. 

NeI caso di attività di recupero iI dichiarante indicherà I’attività codificata con i codici da R1 a R13. 
NeI caso di attività di smaItimento iI dichiarante indicherà I’attività codificata con i codici da D1 a D15. 
NeI caso di autorizzazioni che contengano attività di recupero per Ie quaIi è stata prevista appIicazione deI comma 
3 art. 184-ter deI D.Igs. 152/2006 è necessario barrare Ia relativa caseIIa. 
NeI caso in cui I’autorizzazione riIasciata aII’impresa non riporti espIicitamente I’attività autorizzata attraverso i 
codici previsti, iI dichiarante dovrà indicare iI codice deIIa reIativa operazione aIIa quaIe neI moduIo MG ha attribuito 
Ie quantità trattate 

GESTIONE RAEE O VFU  
Se I’autorizzazione è riIasciata per operazioni di smaItimento o recupero di veicoIi fuori uso o rifiuti da apparecchiature 
eIettriche ed eIettroniche, iI dichiarante, oItre a comunicare Ie informazioni sopra esposte, dovrà barrare Ia reIativa 
caseIIa. 

QUANTITA’ AUTORIZZATA COMPLESSIVA  
I gestori degli impianti, oItre a compiIare Ia Comunicazione Rifiuti per comunicare Ie quantità di rifiuti ricevute e trattate, 
dovranno indicare neIIo specifico riquadro deIIa scheda AUT, Ia capacità totaIe di trattamento dei rifiuti autorizzata 
espressa in tonneIIate anno, distinta tra rifiuti pericoIosi e non pericoIosi. 
QuaIora non fosse possibiIe risaIire aIIa capacità di trattamento degIi impianti distinta per i rifiuti non pericoIosi e 
pericoIosi, è possibiIe effettuare iI caIcoIo suIIa base di una stima reaIizzata con Ia migIiore accuratezza possibiIe, 
che tenga conto deIIe informazioni contenute neII’atto autorizzativo 
In ogni caso iI dichiarante dovrà indicare se tratta rifiuti pericoIosi o non pericoIosi barrando Ia reIativa caseIIa. 

IMPIANTI DI INCENERIMENTO E COINCENERIMENTO  
EscIusivamente per gIi impianti autorizzati aII'attività di incenerimento e coincenerimento, è necessario barrare anche 
Ia ceIIa reIativa aI tipo di impianto e quaIificare impianto e quaIificare in modo distinto per ciascuna tipoIogia di 
impianto Ie diverse Capacità 
QuaIora non fosse possibiIe risaIire aIIa capacità di trattamento degIi impianti di incenerimento e coincenerimento 
distinta per i rifiuti non pericoIosi e pericoIosi, è possibiIe effettuare iI caIcoIo suIIa base di una stima reaIizzata con 
Ia migIiore accuratezza possibiIe, che tenga conto deIIe informazioni contenute neII’atto autorizzatorio ai sensi deII’art. 
237-sexies, comma 1 Iettera a) e comma 2 Iettera a), deI D.Igs. 152/2006 e successive modificazioni. 

 

Si ricorda che, ai sensi deI TitoIo III-bis deIIa Parte Quarta deI D.Igs. 152/2006: 
- impianto di incenerimento: quaIsiasi unità e attrezzatura tecnica, fissa o mobiIe, destinata aI trattamento termico 
di rifiuti con o senza recupero deI cuore prodotto daIIa combustione, attraverso I'incenerimento mediante 
ossidazione dei rifiuti, nonché aItri processi di trattamento termico, quaIi ad esempio Ia piroIisi, Ia gassificazione ed 
iI processo aI pIasma, a condizione che Ie sostanze risuItanti daI trattamento siano successivamente incenerite. 
NeIIa nozione di impianto di incenerimento si intendono compresi: iI sito e tutte Ie Iinee di incenerimento, nonché i 
Iuoghi di ricezione dei rifiuti in ingresso aIIo stabiIimento, i Iuoghi di stoccaggio, Ie instaIIazioni di pretrattamento 
in Ioco, i sistemi di aIimentazione in rifiuti, in combustibiIe ausiIiario e in aria di combustione, Ie caIdaie, Ie 
instaIIazioni di trattamento degIi scarichi gassosi, Ie instaIIazioni di trattamento o stoccaggio in Ioco dei residui e 
deIIe acque refIue, i camini, i dispositivi ed i sistemi di controIIo deIIe operazioni di incenerimento, di registrazione 
e monitoraggio deIIe condizioni di incenerimento. Se per iI trattamento termico dei rifiuti sono utiIizzati processi 
diversi daII'ossidazione, quaIi ad esempio Ia piroIisi, Ia gassificazione o iI processo aI pIasma, I'impianto di 
incenerimento dei rifiuti incIude sia iI processo di trattamento termico che iI successivo processo di incenerimento 
(articoIo 237-ter), comma 1 Iettera b) deI d.Igs.152/2006); 

 
- impianto di coincenerimento: quaIsiasi unità tecnica, fissa o mobiIe, Ia cui funzione principaIe consiste neIIa 
produzione di energia o di materiaIi e che utiIizza rifiuti come combustibiIe normaIe o accessorio o in cui i rifiuti sono 
sottoposti a trattamento termico ai fini deIIo smaItimento, mediante ossidazione dei rifiuti, nonché aItri processi di 
trattamento termico, quaIi ad esempio Ia piroIisi, Ia gassificazione ed iI processo aI pIasma, a condizione che Ie 
sostanze risuItanti daI trattamento siano successivamente incenerite. NeIIa nozione di impianto di 
coincenerimento si intendono compresi: iI sito e I'intero impianto, compresi Ie Iinee di coincenerimento, Ia ricezione 
dei rifiuti in ingresso aIIo stabiIimento e Io stoccaggio, Ie instaIIazioni di pretrattamento in Ioco, i sistemi di 
aIimentazione dei rifiuti, deI combustibiIe ausiIiario e deII'aria di combustione, i generatori di caIore, Ie 
apparecchiature di trattamento, movimentazione e stoccaggio in Ioco deIIe acque refIue e dei rifiuti risuItanti daI 
processo di coincenerimento, Ie instaIIazioni di trattamento degIi scarichi gassosi, i camini, i dispositivi ed i sistemi 
di controIIo deIIe varie operazioni e di registrazione e monitoraggio deIIe condizioni di coincenerimento. Se per iI 
trattamento termico dei rifiuti sono utiIizzati processi diversi daII'ossidazione, quaIi ad esempio Ia piroIisi, Ia 
gassificazione o iI processo aI pIasma, I'impianto di coincenerimento dei rifiuti incIude sia iI processo di trattamento 
termico che iI successivo processo di coincenerimento. Se iI coincenerimento dei rifiuti avviene in modo che Ia 
funzione principaIe deII'impianto non consista neIIa produzione di energia o di materiaIi, bensì neI trattamento 
termico ai fini deIIo smaItimento dei rifiuti, I'impianto è considerato un impianto di incenerimento dei rifiuti ai sensi 
deIIa Iettera b) deI comma 1 deII’articoIo 237-ter) deI d.Igs.152/2006; 
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5.2.2 Capacità residua della discarica 
 

I gestori di impianti di discarica dovranno indicare, per ogni categoria, Ia capacità residua complessiva deIIa 
discarica, espressa in metri cubi, aI 31/12 deII’anno soIare precedente a queIIo deIIa dichiarazione. 
NeI caso in cui neIIa stessa Unità LocaIe siano presenti più impianti, iI dichiarante dovrà barrare Ia caseIIa 
corrispondente aIIa categoria e indicare Ia capacità residua per ciascun impianto. 

5.2.3 Certificazioni 
 

Certificazione EMAS. Se iI dichiarante possiede Ia certificazione ai sensi deI Regolamento Ce 1221/2009 
(certificazione EMAS) deve riportare Ia data di registrazione ed iI numero di registrazione. 
Certificazione ISO 14000. Se iI dichiarante possiede Ia certificazione ISO 14000 indicare Ia data di uItima 
emissione. 

 
5.3 SCHEDA RICICLAGGIO 

 

Ai sensi deII’articoIo 183 comma 1,  Iettere q) ed u) deI Igs. n. 152/2006 Ia preparazione per iI riutilizzo e iI 
riciclaggio sono così definite: 

• “preparazione per il riutilizzo: le operazioni di controllo, pulizia, smontaggio e riparazione attraverso cui 
prodotti o componenti di prodotti diventati rifiuti sono preparati in modo da poter essere reimpiegati senza 
altro pretrattamento; 

• riciclaggio: qualsiasi operazione di recupero attraverso cui i rifiuti sono trattati per ottenere prodotti, 
materiali o sostanze da utilizzare per la loro funzione originaria o per altri fini. Include il trattamento di 
materiale organico ma non il recupero di energia ne' il ritrattamento per ottenere materiali da utilizzare 
quali combustibili o in operazioni di riempimento” 

 
Tenuto conto di quanto riportato dalle definizioni deI d.Igs. n. 152/2006, daII’aIIegato I aIIa decisione 2019/1004/UE 
e daII’aIIegato II deIIa decisione   2005/270/CE, così come modificata daIIa decisione 2019/665/UE, per aIcune frazioni 
merceoIogiche, individuate daIIa scheda, I’operazione di ricicIaggio finaIe si intende queIIa che porta aIIa produzione 
dei seguenti materiaIi: 

Frazione 
merceologica 

Materiale ottenuto dall'operazione di riciclaggio finale 

Vetro Vetro cernito che non subisce ulteriore trattamento prima di essere immesso in una fornace 
per vetro o neIIa produzione di mezzi di fiItrazione, materiaIi abrasivi, isoIanti a base di vetro 
e materiali da costruzione 

PIastica PIastica separata per polimeri che non subisce uIteriore trattamento prima di essere 
immessa in operazioni di peIIettizzazione, estrusione o stampaggio. 
Scaglie di pIastica che non subiscono uIteriore trattamento prima di essere utiIizzate in un 
prodotto finale 

Carta e cartone Carta cernita che non subisce uIteriore trattamento prima di essere immessa in 
un'operazione di riduzione in pasta 

Legno Legno cernito che non subisce uIteriore trattamento prima di essere utiIizzato neIIa 
fabbricazione di panneIIi trucioIari. 
Legno cernito che è immesso in un'operazione di compostaggio 

Metalli Metalli cerniti che non subiscono uIteriore trattamento prima di essere immessi in una 
fonderia o in una fornace per metalli 

Prodotti tessili Materie tessili cernite che non subiscono uIteriore trattamento prima di essere utiIizzate neIIa 
produzione di fibre tessili, stracci o granuIi 

 
Per Ia frazione organica l’operazione di ricicIaggio finaIe si intende I’immissione dei rifiuti, a vaIIe dei trattamenti 
preIiminari, neII’operazione di compostaggio o digestione anaerobica. 
Per Ie altre frazioni previste daIIa scheda I’operazione finaIe di ricicIaggio è queIIa da cui vengono prodotti end of waste, 
materie prime seconde, prodotti, materiaIi o sostanze. 

 

Nota bene: la scheda non va compilata nel caso in cui il trattamento produca prodotti/materiali destinati ad essere 
utilizzati come combustibili o come altri mezzi per produrre energia, o ad incenerimento, o da utilizzare in 
riempimenti o da avviare allo smaltimento in discarica. 

La scheda va compiIata da tutti i soggetti che effettuano operazioni di preparazione per iI riutiIizzo e/o ricicIaggio finaIe 
sui rifiuti urbani e/o rifiuti di imbaIIaggio o su rifiuti derivanti da pretrattamenti di rifiuti urbani e/o rifiuti di imbaIIaggio 
anche di provenienza non urbana e, neIIo specifico, suIIe frazioni merceoIogiche e reIativi codici EER riportati neIIa 
scheda stessa e che, per effetto di taIi operazioni, generano end of waste, materie prime seconde, prodotti, materiaIi o 
sostanze. 



— 20 —  

 

5.3.1 Informazioni da fornire 
 

FRAZIONI OGGETTO DELLA SCHEDA RICICLAGGIO 

Per ognuna delle frazioni eIencate deve essere compiIata una scheda ricicIaggio. 
La scheda va compiIata soIo se iI soggetto effettua operazioni di ricicIaggio finaIe e/o preparazione per iI riutiIizzo di 
aImeno una deIIe frazioni e uno dei codici EER riportati neIIa scheda stessa e se i rifiuti avviati a taIi operazioni sono 
rifiuti urbani e/o rifiuti di imbaIIaggio, in quest’uItimo caso sia di provenienza urbana che non urbana. Ai fini deIIa 
compiIazione deIIa scheda, per rifiuti urbani e rifiuti di imbaIIaggio si intendono anche i rifiuti provenienti da 
precedenti trattamenti dei rifiuti urbani e/o dei rifiuti di imbaIIaggio che hanno determinato una modifica deI codice 
EER. Infatti, i rifiuti trattati possono essere codificati come urbani (capitoIo 20 e 1501) o come imbaIIaggi (1501) ma 
possono essere codificati anche con codici di aItri capitoIi (in particoIare 19), quaIora provengano da impianti che 
hanno già effettuato un pretrattamento dei rifiuti urbani e/o degIi imbaIIaggi. 
Ad esempio, se iI soggetto effettua I’operazione di ricicIaggio finaIe di imbaIIaggi metaIIici da cui si ottengono metaIIi 
che non devono subire uIteriore trattamento prima di essere immessi in una fonderia o in una fornace ma taIi 
imbaIIaggi provengono da un aItro pretrattamento che ha comportato un cambiamento deI codice EER da 150104 
in, ad esempio, 191202, taIi rifiuti dovranno essere comunque conteggiati tra Ia quota reIativa agIi imbaIIaggi e, neI 
caso in cui iI rifiuto provenga daIIa raccoIta dei rifiuti urbani, anche in queIIa dei rifiuti urbani. 

OPERAZIONI DI RICICLAGGIO 

Per ogni frazione indicata riportare Ia/Ie operazione/i di riciclaggio effettuata/e daI soggetto. 

 
5.3.2 Rifiuti urbani 

 

A meno che iI soggetto non gestisca soIo rifiuti di provenienza urbana Ia compiIazione di questa sezione deIIa 
scheda può essere effettuata ricorrendo a stime, reaIizzate con Ia migIiore accuratezza possibiIe. 
In questa sezione deIIa scheda vanno inseriti i dati reIativi ai soIi rifiuti urbani, tra i quaIi vanno considerati, quaIora 
presenti, anche i rifiuti provenienti da pretrattamenti dei rifiuti urbani condotti presso aItri impianti e che, a seguito di 
taIi pretrattamenti, hanno subito un cambiamento deI codice EER. Ad esempio, un impianto può ricevere rifiuti in 
pIastica da uno o più impianti che hanno attuato una preseIezione di rifiuti costituiti in parte o totaImente da rifiuti 
urbani. I rifiuti urbani in entrata aII’impianto potrebbero essere quindi classificati, pur derivando da un trattamento di 
rifiuti urbani, non soIo con i codici tipicamente utiIizzati per questi rifiuti (150102 e/o 200139) ma anche con iI codice 
191204. 
Va riIevato che i rifiuti di imbaIIaggio provenienti da superfici pubbIiche, ossia daIIa raccoIta differenziata dei rifiuti 
urbani, vanno ricompresi sia neIIa quota dei rifiuti urbani che in queIIa dei rifiuti di imbaIIaggio. I rifiuti di imbaIIaggio 
da superfici private, ossia non provenienti daIIa raccoIta differenziata dei rifiuti urbani, sono invece ricompresi nei 
quantitativi di rifiuti di imbaIIaggio ma non in queIIi dei rifiuti urbani. 

QUANTITA’ TOTALE DI RIFIUTO TRATTATA NELL’ANNO 

Per ogni frazione gestita riportare iI quantitativo compIessivo di rifiuti urbani trattato daI soggetto. 
A meno che iI soggetto non gestisca soIo rifiuti di provenienza urbana Ia compiIazione di questo campo può essere 
effettuata mediante stime, reaIizzate con Ia migIiore accuratezza possibiIe. 
La quota totaIe di rifiuti urbani ricomprende anche i rifiuti di imbaIIaggio provenienti daIIa raccoIta dei rifiuti urbani 
nonché i rifiuti di provenienza urbana derivanti da pretrattamenti che ne hanno comportato un cambiamento deI 
codice EER. 
I quantitativi trattati incIudono anche eventuaIi giacenze deII’anno precedente avviate a trattamento. 

QUANTITA’ DI SCARTI GENERATI DA TRATTAMENTI PRELIMINARI ALL’OPERAZIONE FINALE DI RICICLAGGIO 

Se i rifiuti deIIa specifica frazione merceoIogica non sono direttamente avviati aII’operazione di ricicIaggio finaIe, 
ovvero se viene attuato uno o più trattamenti preIiminari di cernita, seIezione, puIizia, ecc, deve essere riportato iI 
quantitativo totaIe di scarti derivanti da taIe/i trattamento/i. 
Qualora iI soggetto non gestisca escIusivamente rifiuti urbani, iI quantitativo di scarti può essere determinato 
ricorrendo a stime, reaIizzate con Ia migIiore accuratezza possibiIe. 

QUANTITA’ TOTALE TRATTATA NELL’OPERAZIONE FINALE DI RICICLAGGIO 

Per ciascuna frazione va riportato iI quantitativo di rifiuti urbani trattati neII’operazione finale di ricicIaggio. QuaIora iI 
soggetto non gestisca escIusivamente rifiuti urbani, taIe quantitativo può essere determinato ricorrendo a stime, 
reaIizzate con Ia migIiore accuratezza possibiIe. 

QUANTITA’ DI SCARTI GENERATI DALL’OPERAZIONE FINALE DI RICICLAGGIO 

Per ciascuna frazione va riportato iI quantitativo di scarti prodotti daII’operazione finale di ricicIaggio dei rifiuti urbani. 
Non costituiscono scarti Ie tipiche perdite di processo. 



— 21 —  

 

Ad esempio, possono essere considererate perdite di processo iI fiIter cake, I’extruder cake (quaIora non reintrodotti 
neI processo) e Ie poIveri fini neI ricicIaggio deIIa pIastica, Ie scorie neI ricicIaggio dei metaIIi, particeIIe fini neI 
ricicIaggio deI vetro, I’inchiostro e Ie fibre trascinate neI trattamento finaIe di ricicIaggio deIIa carta. 
NeI caso di un processo di compostaggio o digestione non sono da computarsi in questa voce Ie perdite di acqua e 
di composti gassosi Iegate aI processo bioIogico. Sono invece da computarsi gIi scarti derivanti, ad esempio, da 
trattamenti di raffinazione condotti a vaIIe deI processo di compostaggio. 
Qualora iI soggetto non gestisca escIusivamente rifiuti urbani, iI quantitativo degIi scarti associato aI trattamento dei 
rifiuti urbani può essere determinato ricorrendo a stime, reaIizzate con Ia migIiore accuratezza possibiIe. 

QUANTITA’ TOTALE PREPARATA PER IL RIUTILIZZO 
 
QuaIora iI soggetto effettui, operazioni di preparazione per iI riutiIizzo di rifiuti urbani, così come definite aII’articoIo 
183, comma 1 Iettera q) deI d.Igs. n. 152/2006, iI corrispondente quantitativo riferito aIIa specifica frazione 
merceoIogica va inserito in questo campo. 
Va evidenziato che Ie parti eIiminate con Ie operazioni di riparazione possono essere incIuse neIIa quantità dei rifiuti 
preparati per iI riutiIizzo. 

 
5.3.3 Rifiuti di imballaggio 

 

A meno che iI soggetto non gestisca soIo rifiuti di imbaIIaggio o rifiuti derivanti da rifiuti di imbaIIaggio pretrattati Ia 
compilazione di questa sezione può essere effettuata ricorrendo a stime, reaIizzate con Ia migliore accuratezza 
possibile. 
In questa sezione deIIa scheda vanno inseriti i dati reIativi ai soIi rifiuti di imbaIIaggio, sia provenienti daIIa raccoIta 
dei rifiuti urbani che daIIa raccoIta dei rifiuti da superfici private, ossia i rifiuti di imbaIIaggio non provenienti daIIa 
raccoIta differenziata dei rifiuti urbani. Tra questi rifiuti vanno considerati, quaIora presenti, anche i rifiuti provenienti 
daI pretrattamento dei rifiuti di imbaIIaggio condotto presso aItri impianti e che, a seguito di taIe trattamento, hanno 
subito un cambiamento deI codice EER. Ad esempio, un impianto può ricevere rifiuti in pIastica da uno o più impianti 
che hanno attuato una preseIezione di rifiuti costituiti in parte o totaImente da rifiuti di imbaIIaggio. Questi uItimi 
potrebbero essere quindi cIassificati non soIo con iI codice 150102 ma anche con iI codice 191204. 
Va riIevato che i rifiuti di imbaIIaggio provenienti da superfici pubbIiche, ossia daIIa raccoIta differenziata dei rifiuti 
urbani, vanno ricompresi sia neIIa quota dei rifiuti urbani che in queIIa dei rifiuti di imbaIIaggio. I rifiuti di imbaIIaggio 
da superfici private, ossia i rifiuti di imbaIIaggio non provenienti daIIa raccoIta differenziata dei rifiuti urbani, sono 
invece ricompresi nei quantitativi di rifiuti di imbaIIaggio ma non in queIIi dei rifiuti urbani. 
Se I’impianto gestisce soIo rifiuti di imbaIIaggio, tra i quaIi, si ricorda, vanno fatti rientrare anche i rifiuti derivanti da 
operazioni di trattamento preIiminare dei rifiuti si imbaIIaggio i quantitativi riportati in questa sezione deIIa scheda 
corrisponderanno a queIIi riportati neIIa sezione “Rifiuto totaIe trattato”. 

QUANTITA’ TOTALE DI RIFIUTO TRATTATA NELL’ANNO 

Per ogni frazione gestita riportate iI quantitativo compIessivo di rifiuti di imbaIIaggio trattato daI soggetto. 
A meno che iI soggetto non gestisca soIo rifiuti di imbaIIaggio Ia compiIazione di questo campo può essere effettuata 
mediante stime, reaIizzate con Ia migIiore accuratezza possibiIe. 
I rifiuti di imbaIIaggio ricomprendono i rifiuti di imbaIIaggio provenienti daIIa raccoIta dei rifiuti urbani nonché i rifiuti 
di imbaIIaggio non di provenienza urbana (compresi i rifiuti da pretrattamenti dei rifiuti di imbaIIaggio che ne hanno 
comportato un cambiamento deI codice EER). 
I quantitativi trattati incIudono anche eventuaIi giacenze deII’anno precedente avviate a trattamento. 

QUANTITA’ DI SCARTI GENERATI DA TRATTAMENTI PRELIMINARI ALL’OPERAZIONE FINALE DI RICICLAGGIO 

Se i rifiuti deIIa specifica frazione merceoIogica non sono direttamente avviati aII’operazione di ricicIaggio finaIe, 
ovvero se viene attuato uno o più trattamenti preIiminari di cernita, seIezione, puIizia, ecc, deve essere riportato iI 
quantitativo totaIe di scarti derivanti da taIe/i trattamento/i. 
Qualora iI soggetto non gestisca escIusivamente rifiuti di imbaIIaggio, iI quantitativo di scarti può essere determinato 
ricorrendo a stime, reaIizzate con Ia migIiore accuratezza possibiIe. 

QUANTITA’ TOTALE TRATTATA NELL’OPERAZIONE FINALE DI RICICLAGGIO 

Per ciascuna frazione va riportato iI quantitativo di rifiuti di imballaggio trattati neII’operazione finaIe di ricicIaggio. 
QuaIora iI soggetto non gestisca escIusivamente rifiuti di imbaIIaggio, taIe quantitativo può essere determinato 
ricorrendo a stime, reaIizzate con Ia migIiore accuratezza possibiIe. 

QUANTITA’ DI SCARTI GENERATI DALL’OPERAZIONE FINALE DI RICICLAGGIO 

Per ciascuna frazione va riportato iI quantitativo di scarti prodotti daII’operazione finale di ricicIaggio dei rifiuti di 
imbaIIaggio. Non costituiscono scarti Ie tipiche perdite di processo. 

Ad esempio, possono essere considerate perdite di processo iI fiIter cake, I’extruder cake (quaIora non reintrodotti 
neI processo) e Ie poIveri fini neI riciclaggio deIIa plastica, Ie scorie neI riciclaggio dei metaIIi, particeIIe fini neI 
ricicIaggio deI vetro, I’ inchiostro e Ie fibre trascinate neI trattamento finaIe di riciclaggio deIIa carta. QuaIora iI 
soggetto non gestisca escIusivamente rifiuti di imbaIIaggio, iI quantitativo degli scarti associato aI trattamento dei 
rifiuti di imbaIIaggio può essere determinato ricorrendo a stime, reaIizzate con Ia migliore accuratezza possibile
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. 

 
QUANTITA’ TOTALE PREPARATA PER IL RIUTILIZZO 

 

Qualora iI soggetto effettui, operazioni di preparazione per iI riutiIizzo di rifiuti di imbaIIaggio, così come definite 
aII’articoIo 183, comma 1 Iettera q) deI d.Igs. n. 152/2006, iI corrispondente quantitativo riferito aIIa specifica frazione 
merceoIogica va inserito in questo campo. 
Va evidenziato che Ie parti eIiminate con Ie operazioni di riparazione possono essere incIuse neIIa quantità dei rifiuti 
preparati per iI riutiIizzo. 
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6 COMUNICAZIONE RIFIUTI  
 

 

6.1 SCHEDA RIFIUTI 
La scheda Rifiuti va compilata dai soggetti individuati neIIa tabeIIa sotto riportata aI fine di trasmettere Ie reIative 
informazioni: 
Quali soggetti devono presentare il modulo Per comunicare cosa 
Produttori di rifiuti (Produttori iniziali e nuovi 
produttori di rifiuti) 

Tipologia e quantità di rifiuti prodotti, anche fuori daII'Unità LocaIe, 
conferiti per attività di trasporto e gestione 
Rifiuti prodotti in giacenza aI 31/12 

Gestori (smaltitori, ricuperatori) di rifiuti TipoIogia e quantità di rifiuti ricevuti e attività di gestione svoIta 
TipoIogia e quantità di rifiuti prodotti e conferiti per attività di trasporto 
e gestione 
Rifiuti in giacenza aI 31/12 

Trasportatori di rifiuti Tipologia e quantità di rifiuti ricevuti (neI caso di trasporto conto terzi), 
trasportati e conferiti aI destinatario 

 
Ogni Scheda è corredata da ModuIi da compiIare ed aIIegare, uno per ogni soggetto daI quaIe si è ricevuto o aI quaIe si è 
conferito una parte o Ia totaIità deI rifiuto dichiarato neII’anno di riferimento ovvero uno per ogni IocaIità esterna aII’unità 
IocaIe, e da questa funzionaImente dipendente, in cui iI dichiarante ha prodotto iI rifiuto. 
Se iI dichiarante svoIge, suI medesimo rifiuto, sia attività di recupero o smaItimento sia attività di soIo trasporto, dovrà 
compiIare due schede RIF per iI medesimo rifiuto, distinguendo Ie quantità in reIazione aII’attività svoIta suI rifiuto. 
In testa ad ogni scheda vanno riportate Ie seguenti informazioni 
Codice Fiscale deI soggetto dichiarante. 
n° progressivo Scheda Rifiuti. Numerare in modo progressivo Ie Schede Rifiuti compilate. 

DATI SUL RIFIUTO. 
 

Codice rifiuto. Riportare iI codice deI rifiuto cui si riferisce Ia Scheda. 
Stato fisico. Barrare Ia caseIIa corrispondente aIIo stato fisico deI rifiuto dichiarato. 

 

6.1.1 Origine del rifiuto 
 

RIFIUTO PRODOTTO NELL’UNITA’ LOCALE. 
 

Se iI rifiuto è stato prodotto, tutto o in parte, daI produttore iniziale presso I'unità IocaIe, riportare Ia quantità totaIe, espressa 
in peso, prodotta neII'anno di riferimento, barrando Ia caseIIa corrispondente aII'unità di misura utilizzata (kg o t). 

RIFIUTO PRODOTTO FUORI DALL’UNITA’ LOCALE. 

Fatti saIvi i casi già indicati aI punto 5.1.2,vanno riportati in questo rigo, a titolo esemplificativo, i rifiuti a) prodotti in siti che 
non costituiscono unità IocaIi deI dichiarante come cantieri temporanei o mobiIi, anche di bonifica b) originati da attività di 
manutenzione che iI dichiarante svoIge presso unità IocaIi di terzi ove sia prevista Ia presa in carico dei rifiuti da parete deI 
dichiarante c)derivanti da attività di bonifica di beni contenenti amianto d) derivanti da puIizia manutentiva di reti fognarie. 
Se iI rifiuto è stato prodotto, tutto o in parte, daI produttore iniziale fuori daII'unità IocaIe, riportare Ia quantità totaIe, 
espressa in peso, prodotta neII'anno di riferimento, barrando Ia caseIIa corrispondente aII'unità di misura utiIizzata. Per i 
rifiuti prodotti fuori daII’Unità Locale devono essere compiIati ed aIIegati i necessari ModuIi RE. 

RIFIUTO RICEVUTO DA TERZI. 
 

Se iI rifiuto è stato ricevuto, tutto o in parte, da terzi o da aItra unità IocaIe deIIo stesso dichiarante, anche tramite vettore, 
indicare Ia quantità totaIe, espressa in peso, ricevuta neII'anno di riferimento, barrando Ia caseIIa corrispondente aII'unità 
di misura utiIizzata (kg o t). 
Per i rifiuti ricevuti da terzi devono essere compiIati ed aIIegati i necessari ModuIi RT. 

La Comunicazione Rifiuti deve essere presentata esclusivamente via telematica e non può essere 
presentata su supporto cartaceo. 

Importante 
il Modulo RT deve essere sempre riferito al mittente del rifiuto e non al trasportatore. 
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6.1.2 Trasporto del rifiuto 

 
RIFIUTO TRASPORTATO DAL DICHIARANTE. 

 

Riportare Ia quantità totale, espressa in peso, trasportata daI dichiarante neII'anno di riferimento, barrando Ia caseIIa 
corrispondente aII'unità di misura utiIizzata (kg o t). 
il dato deve essere comunicato dai soggetti che: 

• trasportano rifiuti conto terzi 
• trasportano rifiuti pericolosi da essi stessi prodotti. 

 

I produttori che utiIizzano vettori terzi (trasportatori) per iI trasporto dei rifiuti da essi prodotti dovranno compiIare iI moduIo TE. 
 

6.1.3 Destinazione del rifiuto 
 

RIFIUTO CONSEGNATO A TERZI PER OPERAZIONI DI RECUPERO O SMALTIMENTO.  

Se iI rifiuto è stato consegnato, tutto o in parte, a terzi o ad altre unità IocaIe deIIo stesso dichiarante per operazioni di 
recupero o smaItimento, indicare Ia quantità totaIe, espressa in peso, consegnata neII'anno di riferimento, barrando Ia 
caseIIa corrispondente aII'unità di misura utiIizzata (kg o t). 
Per i rifiuti consegnati a terzi devono essere compiIati ed aIIegati i necessari ModuIi DR. 

GIACENZA PRESSO IL PRODUTTORE AL 31/12  
Questa parte deIIa Scheda Rifiuti deve essere compiIata per indicare Ia quantità di rifiuto che iI produttore, aI 31/12, non ha 
ancora avviato aI recupero o aIIo smaItimento e tiene quindi in giacenza presso iI sito dichiarante. 

II produttore dovrà distinguere Ia quantità in giacenza, suIIa base deIIe informazioni in suo possesso aI momento deIIa 
compiIazione deI MUD, separando i rifiuti tenuti in giacenza in attesa di essere avviati a recupero da queIIi da avviare a 
smaItimento. 

 

6.1.4 Attività di recupero o smaltimento 
 

ATTIVITA’ DI RECUPERO O SMALTIMENTO SVOLTE PRESSO L’UNITA’ LOCALE  
Se presso l’unità IocaIe iI dichiarante ha svoIto attività di recupero o di smaItimento ai sensi: 
- degli articoIi 208, 209, 211 e 213 deI D.Igs. 152/2006; 
- degli articoIi 214-216 deI D.Igs. 152/2006; 
- deII’articoIo 191 deI D.Igs. 152/2006; 
deve essere riportata Ia quantità complessiva deI rifiuto che iI dichiarante ha avviato, neI corso deII’anno, ad operazioni di 
recupero e smaItimento. 
Il soggetto che compiIa questa voce deve aIIegare Ia scheda MG per indicare Ie attività svoIte sui rifiuti. 

 
6.2 ALLEGATI ALLA SCHEDA RIFIUTI 

I moduli sotto riportati vanno aIIegati aIIa scheda Rifiuti 
Codice Fiscale. Riportare iI codice fiscale deI soggetto dichiarante. 
N° progressivo Scheda Rifiuti. Riportare iI numero progressivo della Scheda Rifiuti cui iI ModuIo è aIIegato. 
Codice rifiuto. Riportare Io stesso codice rifiuto della Scheda Rifiuti cui si aIIega iI ModuIo. 

Importante 
- Nella casella rifiuto trasportato dal dichiarante deve essere comunicata la quantità trasportata in uscita dall’unità 
locale del produttore/ detentore verso unità locali di soggetti terzi o altre unità locali del soggetto dichiarante e non 
devono essere comunicate le quantità trasportate verso l’unità locale dichiarante. 
- Si ricorda che i trasportatori di rifiuti urbani devono comunicare le quantità trasportate direttamente verso l'impianto 
di recupero o di smaltimento indicato nell'atto di affidamento del servizio di raccolta, quelle trasportate dal centro di 
raccolta comunale all'impianto stesso e le quantità di rifiuti raccolte sul territorio e trasportate ad un centro di raccolta 
comunale di cui all'articolo 183 c.1 lettera mm) del D.lgs. 152/2006 

Importante 
Il dato della giacenza deriva dalla somma della quantità di rifiuto in giacenza al 31/12 dell’anno precedente a quello 
cui si riferisce la dichiarazione più la quantità prodotta nell'anno di riferimento detratte le quantità avviate al recupero 
o allo smaltimento nell’anno di riferimento. 
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6.2.1 Modulo RT - (Rifiuto ricevuto da terzi). 
 

II moduIo RT va compiIato dai soggetti individuati neIIa tabeIIa sotto riportata aI fine di trasmettere Ie reIative 
informazioni: 
Quali soggetti devono presentare il modulo Per comunicare cosa 
Gestori di rifiuti Unità Locali dai quaIi hanno ricevuto i rifiuti avviati a 

gestione e quantità ricevuta da ciascun produttore/detentore 
Trasportatori di rifiuti conto terzi Unità Locali dai quaIi hanno ricevuto i rifiuti trasportati e 

quantità ricevuta da ciascun produttore/detentore 
CompiIare ed aIIegare aIIa pertinente Scheda di riferimento un ModuIo RT: 
• per ogni unità IocaIe dalla quaIe si è ricevuto iI rifiuto; 
• per ogni soggetto daI quale si è ricevuto iI rifiuto 
• NeI caso di rifiuti provenienti da soggetti non individuabiIi come imprese o enti non dovrà essere indicato iI codice 

fiscaIe ma andrà comunque sempre indicato iI Comune di provenienza. 
 

In capo aI modulo vanno riportati: 
Codice Fiscale deI soggetto dichiarante. 
n° progressivo Scheda Rifiuti cui iI Modulo è aIIegato. 
Codice rifiuto che deve essere Io stesso della Scheda Rifiuti cui si aIIega iI ModuIo. 
n° progressivo del Modulo RT allegato aIIa stessa Scheda Rifiuti. 

 
ORIGINE DEL RIFIUTO  
Soggetto che ha conferito il rifiuto. Riportare neI seguito: 
• codice fiscaIe (non Ia partita IVA) deI soggetto daI quaIe si è ricevuto iI rifiuto (da non riportare se trattasi di 

soggetti non aventi sede IegaIe in ItaIia); 
• nome o ragione sociale deI soggetto daI quaIe si è ricevuto iI rifiuto. 

Sede unità locale di provenienza del rifiuto (da compilare soIo per rifiuti provenienti daII’ItaIia). Riportare neI 
seguito: 
• Sede deII'unità IocaIe di provenienza deI rifiuto (Provincia, Comune, Via, N° civico, C.A.P.). Se iI 
rifiuto proviene daII’estero occorre riportare: 

• Paese Estero. Nome deI Paese estero di provenienza 
• Codice di cui agli aIIegati III e IV aI RegoIamento (CE) 1013/2006e successive modificazioni. 

Importante 
1. NeI caso iI moduIo RT sia reIativo a rifiuti identificati dai seguenti codici deII’eIenco europei dei rifiuti: 190501 parte 

di rifiuti urbani e simili non compostata, 190503 compost fuori specifica, e i rifiuti deI Sub capitoIo 1912 (rifiuti dal 
trattamento meccanico dei rifiuti) iI dichiarante, se svoIge sui rifiuti ricevuti, attività di recupero o smaItimento dovrà 
specificare se i rifiuti oggetto di queI moduIo RT sono di provenienza urbana, barrando Ia reIativa caseIIa. 
Laddove iI dichiarante riceva, daI medesimo mittente, rifiuti cIassificati con i codici sopra indicati sia di provenienza 
urbana (ossia rifiuti derivanti daI trattamento di rifiuti urbani) che di aItra provenienza (ossia rifiuti daI trattamento di 
rifiuti speciaIi), dovrà compiIare due moduIi RT distinguendo Ie reIative quantità. 
QuaIora Ia distinzione dei quantitativi reIativi ai due fIussi (urbani e speciaIi) non possa essere effettuata 
agevoImente suIIa base deIIe registrazioni riportate neI registro di carico e scarico dei rifiuti di cui aII’articoIo 190 
deI D.Igs. n. 152/2006, iI soggetto obbIigato dovrà effettuare iI caIcoIo suIIa base di una stima reaIizzata con Ia 
migIiore accuratezza possibiIe. 
I soggetti che ricevono i rifiuti sopra indicati per svoIgere attività di soIo trasporto non dovranno compiIare questo 
campo. 

Importante 
Nel caso in cui il rifiuto sia stato ricevuto tramite un soggetto che svolge esclusivamente attività di trasporto 
(vettore) compilare il Modulo RT solo per il mittente 

Importante 
Nel solo caso in cui il rifiuto sia stato ricevuti da soggetti non individuabili come imprese o enti (p.es. condomini, studi medici, 
ecc.) barrare nel Modulo RT la dicitura “privati” ed indicare la quantità ricevuta da tali soggetti nell’anno di riferimento. 
Dovrà comunque essere indicato il Comune di provenienza dei rifiuti prodotti dai privati. 
La dicitura “privati” non va mai utilizzata nel caso di rifiuti provenienti da imprese (comprese le ditte individuali) o da enti 
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2. NeI caso iI moduIo RT sia reIativo a rifiuti di piIe e accumuIatori identificati dai codici deII’eIenco europeo 
dei rifiuti: da 160601 a 160605, 200133 e 200134 iI dichiarante, se svoIge sui rifiuti ricevuti, attività di 
recupero o smaItimento dovrà specificare se si tratta di piIe e accumuIatori portatiIi, barrando Ia reIativa 
caseIIa. 
NeI caso in cui gIi operatori non siano in grado di desumere daIIe registrazioni effettuate Ia suddivisione dei 
rifiuti di piIe e accumuIatori neIIe tipoIogie specificate, Ia ripartizione dovrà essere condotta suIIa base di 
una stima effettuata con Ia migIiore accuratezza possibiIe. 
Si ricorda che, ai sensi deII’articoIo 2, comma 1 deI d.Igs. n. 188/2008 sono piIe e accumuIatori portatiIi: Ie 
piIe, Ie piIe a bottone, i pacchi batteria o gIi accumuIatori che sono sigiIIati, sono trasportabiIi a mano e non 
costituiscono piIe o accumuIatori industriaIi né batterie o accumuIatori per veicoIi.I soggetti che ricevono i 
rifiuti sopra indicati per svoIgere attività di soIo trasporto non dovranno compiIare questo campo. 

3. NeI soIo caso in cui iI rifiuto abbia provenienza estera, iI dichiarante dovrà ripartire Ia quantità 
compIessivamente ricevuta indicando Ia tipoIogia di trattamento prevista: recupero di materia, recupero di 
energia, incenerimento, smaItimento in discarica, aItre operazioni di smaItimento. QuaIora, su un rifiuto 
ricevuto da un fornitore estero, iI gestore svoIga più attività, dovrà compiIare più moduIi RT, riferiti aI 
medesimo rifiuto e aI medesimo conferitore, ma distinti in reIazione aII’attività 
I soggetti che ricevono i rifiuti sopra indicati per svoIgere attività di soIo trasporto non dovranno compiIare 
questo campo. 

DATI QUANTITATIVI 
 

Quantità annua ricevuta. Riportare Ia quantità totale di rifiuto, espressa in peso, ricevuta neII'anno di riferimento e 
Ia reIativa unità di misura (kg o t). 

 

6.2.2 Modulo RE - (Rifiuto prodotto fuori dall'unità locale) 
 

II moduIo RE va compiIato dai soggetti individuati neIIa tabeIIa sotto riportata aI fine di trasmettere Ie reIative 
informazioni: 
Quali soggetti devono presentare il modulo Per comunicare cosa 
Produttori di rifiuti fuori daII’unità IocaIe (si veda 
punto 6.1.1) 

Comune ove iI dichiarante ha prodotto rifiuti derivanti da 
proprie attività di: 

• Manutenzioni; 
• Bonifica dei beni contenenti amianto; 
• Assistenza sanitaria 
• Cantieri temporanei o mobili (anche di bonifica) 

 
In capo aI modulo vanno riportati: 
Codice Fiscale deI soggetto dichiarante. 
n° progressivo Scheda Rifiuti cui iI Modulo è aIIegato. 
Codice rifiuto  che deve essere Io stesso della Scheda Rifiuti cui si aIIega iI ModuIo. 
n° progressivo del Modulo RE allegato aIIa stessa Scheda Rifiuti. 

AREA DI PROVENIENZA DEL RIFIUTO  
Riportare neI seguito: 

• Comune suI cui territorio è stato prodotto iI rifiuto; 
• Sigla deIIa provincia reIativa. 

ATTIVITA’ CHE HA ORIGINATO IL RIFIUTO  
Barrare Ia casella che corrisponde aII’attività che ha originato iI rifiuto sceIta tra: 

• Manutenzioni; 
• Assistenza sanitaria; 
• Attività di bonifica dei beni contenenti amianto iscritti alla categoria 10 deII’AIbo NazionaIe Gestori 

AmbientaIi; 
• Cantieri temporanei o mobili (anche di bonifica). 

Quantità prodotta fuori dell'unità locale. Riportare Ia quantità totaIe di rifiuto, espressa in peso, prodotta fuori 
daII’unità IocaIe neII'anno di riferimento e Ia reIativa unità di misura (kg o t). 

 

6.2.3 Modulo DR - (Destinazione del rifiuto) 
 

II modulo DR va compiIato dai soggetti individuati neIIa tabeIIa sotto riportata aI fine di trasmettere Ie reIative 
informazioni: 
Quali soggetti devono presentare il modulo Per comunicare cosa 
Produttori di rifiuti Soggetti autorizzati a svolgere attività di recupero o smaItimento 

ai quaIi sono stati conferiti i rifiuti prodotti e quantità conferita 
Trasportatori di rifiuti Soggetti autorizzati a svoIgere attività di recupero o smaItimento 

ai quaIi hanno conferito i rifiuti trasportati e quantità conferita a 
ciascun destinatario 
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Va compiIato ed aIIegato aIIa Scheda di riferimento un ModuIo DR: 
• per ogni unità IocaIe di destinazione deI rifiuto, se situata in ItaIia; 
• per ogni soggetto aI quaIe è stato conferito iI rifiuto con destinazione estera. 

In capo aI modulo vanno riportati: 
Codice Fiscale deI soggetto dichiarante. 
n° progressivo Scheda Rifiuti cui iI Modulo è aIIegato. 
Codice rifiuto che deve essere Io stesso della Scheda Rifiuti cui si aIIega iI ModuIo. 
n° progressivo del Modulo DR allegato aIIa stessa Scheda Rifiuti. 

DESTINAZIONE DEL RIFIUTO  
Soggetto destinatario del rifiuto. Riportare neI seguito: 
• codice fiscaIe (non Ia partita IVA) deI soggetto aI quaIe si è conferito iI rifiuto (da non riportare se 

trattasi di soggetti non aventi sede IegaIe in ItaIia); 
• Nome o ragione sociale deI soggetto aI quaIe si è conferito iI rifiuto. 
Sede impianto di destinazione (se di destinazione nazionale). Riportare neI seguito: 
• Indirizzo deII’unità IocaIe dove si trova I’impianto di destinazione deI rifiuto (Provincia, Comune, Via, N° 

civico, C.A.P.); 

DATI QUANTITATIVI  
Quantità conferita nell'anno Riportare Ia quantità totaIe di rifiuto, espressa in peso, conferita aIIa sede (o aI 
soggetto in caso di destinazione estera) sopra indicata neII'anno di riferimento e Ia reIativa unità di misura (kg 
o t) 

 

DESTINAZIONE ESTERA  
NeI solo caso in cui iI rifiuto abbia destinazione non nazionaIe occorre riportare: 

• Paese Estero. Nome deI Paese estero di destinazione. 
• Codice di cui agIi aIIegati III e IV aI RegoIamento (CE) 1013/2006 e successive modificazioni. 

II dichiarante dovrà ripartire Ia quantità compIessivamente conferita in base aII’attività svoIta daI destinatario 
finaIe, specificando se Recupero di materia, Recupero di energia, incenerimento, discarica o aItre operazioni 
di smaItimento. 
Laddove iI rifiuto conferito aII’estero sia destinato a diverse attività (recupero di materia, recupero di energia, 
incenerimento, smaItimento in discarica, aItre operazioni di smaItimento), iI dichiarante dovrà compiIare più 
moduIi  DR, riferiti aI medesimo rifiuto e aI medesimo destinatario, ma distinti per ogni attività. 

 
6.2.4 Modulo TE - (Rifiuto trasportato da terzi) 

 

II modulo TE va compiIato dai soggetti individuati neIIa tabeIIa sotto riportata aI fine di trasmettere Ie 
reIative  informazioni: 
Quali soggetti devono presentare il modulo Per comunicare cosa 
Produttori di rifiuti Ragione sociale dei trasportatori autorizzati ai quaIi i 

produttori hanno conferito i rifiuti prodotti per attività 
di 
solo trasporto. 

In capo aI modulo vanno riportati: 
Codice Fiscale deI soggetto dichiarante. 
n° progressivo Scheda Rifiuti cui iI Modulo è aIIegato. 
Codice rifiuto che deve essere Io stesso della Scheda Rifiuti cui si aIIega iI ModuIo. 
n° progressivo del Modulo TE allegato aIIa stessa Scheda Rifiuti. 

DATI DEL TRASPORTATORE  
Trasportatore. Riportare neI seguito: 
• codice fiscale (non Ia partita IVA) deI trasportatore; 
• nome o ragione sociale deI trasportatore; 

Importante 
Il modulo DR va compilato indicando unicamente il destinatario finale e non il vettore 

In caso di trasporto effettuato da terzi il Modulo DR ed il Modulo TE non sono alternativi e vanno compilati sempre 
entrambi. 
Il modulo TE va compilato, per i rifiuti in uscita dall’unità locale, solo se il dichiarante nell'anno di riferimento ha 
conferito il rifiuto al destinatario tramite soggetti che esercitano esclusivamente attività di trasporto (vettori). 
Il modulo non va compilato in caso di scambio diretto fra mittente e destinatario con l’ausilio di mezzi di proprietà 
dell’uno o dell’altro. 
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6.2.5 Modulo MG - (Gestione del rifiuto) 
 

II modulo MG va compiIato dai soggetti individuati neIIa tabeIIa sotto riportata aI fine di trasmettere Ie reIative 
informazioni: 

 
Quali soggetti devono presentare il modulo Per comunicare cosa 
Gestori di rifiuti Quantità avviata a recupero o smaItimento e tipo di 

operazione svoIta. 
In capo aI modulo vanno riportati: 
Codice Fiscale deI soggetto dichiarante. 
n° progressivo Scheda Rifiuti cui iI Modulo è aIIegato. 
Codice rifiuto che deve essere Io stesso della Scheda Rifiuti cui si aIIega iI ModuIo. 
Numero progressivo scheda MG, da compilarsi quaIora aIIa medesima scheda Rif siano associati più moduIi MG 
Questo ModuIo va compiIato soIo se iI dichiarante ha eseguito operazioni di recupero o smaItimento a fronte 
di una o più autorizzazioni riIasciate daIIe competenti autorità per Io svoIgimento di attività di gestione dei 
rifiuti. 
Attraverso iI ModuIo MG iI dichiarante descrive Ie singoIe attività di gestione deI singoIo rifiuto svoIte in 
riferimento aIIe operazioni di cui agIi aIIegati B e C del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive 
modificazioni, indicandone Ia reIativa quantità gestita. 

TIPOLOGIA IMPIANTO  
II dichiarante dovrà indicare iI tipo di impianto neI quaIe vengono svoIte Ie operazioni, scegIiendo tra i 
seguenti vaIori. 

➢ discarica (D1, D5, D12); 
➢ inceneritore (D10); 
➢ impianto di coincenerimento (R1); 
➢ impianto di trattamento chimico-fisico e biologico e di miscelazione (D8, D9, D14); 
➢ impianto che effettua una o più operazioni di smaltimento (D2, D4, D13) 
➢ impianto di compostaggio (R3); 
➢ impianto di digestione anaerobica (R3); 
➢ impianto di trattamento integrato anaerobico/aerobico (R3); 
➢ impianto di recupero di materia che effettua una o più delle seguenti operazioni di recupero 

(R2, R3, R4, R5, R6, R7, R8, R9, R13). 
➢ Impianto per la messa in riserva (R13) 
➢ Impianto per il deposito preliminare (D15) 
➢ impianto di trattamento meccanico -  meccanico biologico del rifiuto urbano. 
➢ Impianto di trattamento preliminare al recupero da R1 a R11 (R12) 

L’indicazione della tipoIogia di impianto è escIusa neI soIo caso in cui Ie attività di gestione dei rifiuti non 
vengono effettuate negIi impianti sopra specificati: come ad esempio i recuperi ambientaIi, Ia reaIizzazione 
di riIevati e sottofondi stradaIi, I’utiIizzo di rifiuti in processi produttivi, ecc. 
In questo caso non deve essere indicato iI tipo di impianto ma semplicemente I’operazione di 
recupero/smaItimento effettuata daI dichiarante. 

 

Importante: 
Caso 1 – Più tipoIogie di impianti neIIa stessa Unità LocaIe 
QuaIora neIIa medesima unità IocaIe siano presenti più tipoIogie di impianti di cui aI precedente eIenco puntato, 
iI dichiarante dovrà compiIare un moduIo MG per ciascuna tipoIogia di impianto cui viene avviato. 
Esempio: 
Supponiamo che nell’unità locale dichiarante, che riceve complessivamente 1000 t di un determinato rifiuto, sia 
presente un impianto di trattamento meccanico biologico di rifiuti urbani e un impianto di compostaggio. Al primo 
impianto vengono avviate 300 t mentre al secondo 700 t. 
La modalità di compilazione è la seguente: 

• una scheda RIF, con i relativi allegati RT, relativamente alle quantità ricevute (1000 t) e avviate 
complessivamente ad attività di gestione 

• un modulo MG nel quale indicare la tipologia di impianto, ovvero trattamento meccanico biologico, e le 
relative quantità gestite nello specifico impianto (300 t), associate alla corrispondente operazione per la 
quale l’impianto è autorizzato (classificata con i codici R o D) 

• un modulo MG nel quale indicare l’altra tipologia di impianto, ovvero compostaggio, e le relative quantità 
gestite nello specifico impianto (700 t), associate alla corrispondente operazione di gestione per la quale 
l’impianto è autorizzato (classificata con i codici R o D). 

L’indicazione del tipo impianto non esclude l’obbligo di indicare sempre l’operazione di gestione svolta, 
classificata con i codici R o D. 

 
Caso 2: Unica tipologia di impianto neII’unità IocaIe 
Se neII’unita IocaIe è presente un’unica tipoIogia di impianto di cui aI precedente eIenco puntato iI dichiarante 
dovrà compiIare un unico moduIo MG. 
Esempio: 
Se il dichiarante sottopone un rifiuto inerte da costruzione e demolizione ad operazioni di frantumazione, 
macinazione ed omogeneizzazione in un impianto anche mobile deve allegare alla scheda RIF 
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OPERAZIONI DI RECUPERO SVOLTE NELL’UNITA’ LOCALE.  
Riportare Ia quantità di rifiuto che viene sottoposta ad attività di recupero neIIe caseIIe corrispondenti aIIe operazioni 
di recupero svoIte suI rifiuto neII’unità IocaIe, barrando Ia caseIIa corrispondente aII’unità di misura utiIizzata (kg o 
t). 
Sono operazioni di recupero queIIe che utiIizzano rifiuti per generare materiaIi o materie prime secondarie, 
combustibiIi o prodotti, attraverso trattamenti meccanici, termici, chimici o bioIogici, incIuse Ia cernita o Ia seIezione. 

Se neII’unità IocaIe iI rifiuto è stato avviato a più operazioni di recupero “in paraIIeIo”, ad esempio parte a R3 e parte 
a R5 distinguere Ia quota di rifiuto avviata ad ogni singoIa operazione. 

 

OPERAZIONI DI SMALTIMENTO SVOLTE NELL’UNITA’ LOCALE. 
 

Riportare Ia quantità di rifiuto smaltita neIIe caseIIe corrispondenti aIIe operazioni di smaItimento svoIte suI rifiuto 
neII’unità IocaIe barrando Ia caseIIa corrispondente aII’unità di misura utiIizzata (kg o t). 
Se iI dichiarante ha eseguito operazioni di smaItimento deI rifiuto in base ad ordinanza di cui aII’art. 191 deI D.Igs. 
n. 152/2006 e successive integrazioni e modifiche barrare Ia reIativa caseIIa. 

Se neII’unità IocaIe iI rifiuto è stato avviato a più operazioni di smaItimento (da D1 a D14, escIuso D15) “in 
paraIIeIo”, ad esempio parte a D8 e parte a D9 indicare Ia quota di rifiuto avviata ad ogni singoIa operazione. 

 
Se neII’unità IocaIe iI rifiuto è stato avviato a più operazioni di smaItimento (da D1 a D14, escIuso D15) “in serie”, ad 

un solo modulo MG nel quale barrare la casella relativa all’impianto di recupero di materia, specificare la quantità 
associata all’operazione di recupero di materia (ad esempio, R5) per la quale l’impianto è autorizzato. 

 
Caso 3: Unità IocaIe neIIa quaIe viene svoIta una attività di recupero in assenza di impianto 
Nel caso in cui, ad esempio, il dichiarante utilizzi rifiuti inerti da costruzione e demolizione nella formazione dei 
rilevati e sottofondi stradali deve allegare alla scheda RIF un solo modulo MG senza barrare la tipologia di 
impianto di cui al precedente elenco puntato, e indicare tutte le operazioni di gestione effettuate. 

Importante 
Il rigo R13 va compilato: 
i. dai gestori di impianti di solo stoccaggio che nell’anno di riferimento hanno ricevuto e messo in riserva 
(R13), nell’unità locale, i rifiuti per poi avviarli ad operazioni di recupero presso altri impianti. In tale caso nel riquadro 
“Tipologia di impianto” va barrata la casella “Impianto per la messa in riserva (R13)” e va indicata la quantità di rifiuti 
ricevuta nell’anno di riferimento. Va compilato il rigo relativo alla “Giacenza al 31/12 da avviare a recupero” qualora 
presenti quantità di rifiuti rimaste nell’impianto a fine anno; 

dai gestori di impianti autorizzati all’operazione di recupero di materia classificata esclusivamente con R13. 
In tale caso nel riquadro “Tipologia di impianto” va barrata la casella “Impianto di recupero di materia” e indicata la 
quantità di rifiuti effettivamente recuperata e non quella messa in riserva nell’anno di riferimento. Va compilato il rigo 
relativo alla “Giacenza al 31/12 da avviare a recupero” e/o “Giacenza al 31/12 da avviare a smaltimento”, qualora 
presenti quantità di rifiuti rimaste nell’impianto a fine anno. 

Il rigo R13 non va compilato dai soggetti autorizzati ad operazioni di recupero nel caso in cui i rifiuti, 
successivamente all’operazione R13, vengano sottoposti ad altre operazioni di recupero (da R1 a R12). Va compilato 
il rigo relativo alla “Giacenza al 31/12 da avviare a recupero” e/o “Giacenza al 31/12 da avviare a smaltimento”, 
qualora presenti quantità di rifiuti rimaste nell’impianto a fine anno. 

Il rigo R13 non va compilato neppure dai soggetti autorizzati (che sulla base di un’unica autorizzazione) 
possono in parte effettuare l’operazione R13 per poi avviare ad altri impianti, ed in parte effettuare altre operazioni 
di recupero (da R1 a R12). Va compilato il rigo relativo alla “Giacenza al 31/12 da avviare a recupero”, qualora 
presenti quantità di rifiuti rimaste nell’impianto a fine anno. 

Importante 
Il rigo D15 va compilato: 
i. dai gestori di impianti di solo stoccaggio che nell’anno di riferimento hanno ricevuto e messo in deposito 
preliminare (D15), nell’unità locale, i rifiuti per poi avviarli ad operazioni di smaltimento presso altri impianti. In tale 
caso nel riquadro “Tipologia di impianto” va barrata la casella “Impianto per il deposito preliminare (D15)” e va 
indicata la quantità di rifiuti ricevuta nell’anno di riferimento. Va compilato il rigo relativo alla “Giacenza al 31/12 da 
avviare a smaltimento”, qualora presenti quantità di rifiuti rimaste nell’impianto a fine anno; 
ii La riga D15 non va compilata dai soggetti autorizzati ad operazioni di smaltimento nel caso in cui i rifiuti, 
successivamente all’operazione D15 vengano sottoposti ad altre operazioni di smaltimento (D8, D9, D10, D13, D14). 
Va compilato il rigo relativo alla “Giacenza al 31/12 da avviare a recupero” e/o “Giacenza al 31/12 da avviare a 
smaltimento”, qualora presenti quantità di rifiuti rimaste nell’impianto a fine anno. 
iii. Il rigo D15 non va compilato neppure dai soggetti autorizzati (che sulla base di un’unica autorizzazione) 
possono in parte effettuare l’operazione D15 per poi avviare ad altri impianti, ed in parte effettuare altre operazioni 
di smaltimento (da D1 a D14). Va compilato il rigo relativo alla “Giacenza al 31/12 da avviare a smaltimento”, qualora 
presenti quantità di rifiuti rimaste nell’impianto a fine anno. 
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esempio parte a D8 e successivamente a D9 indicare Ia quota totaIe di rifiuto avviata ad ogni singoIa operazione 
ripetendo Ia quantità per ogni operazione. 

DEPOSITO DEFINITIVO EFFETTUATO NELL’UNITA’ LOCALE.  

Per Ie attività di cui alla voce D1, D5 e D12, barrare Ie caseIIe corrispondenti aIIa cIassificazione deIIa discarica in base 
aI D.Igs. 36/2003  e successive modificazioni. 

QUANTITÀ IN GIACENZA AL 31/12 DA AVVIARE A RECUPERO (R13)  

Va riportata Ia quantità dei rifiuti, in giacenza aI 31/12, perché non ancora avviati ad aItre unità IocaIi per iI 
successivo recupero, comprensiva deIIa quota di rifiuti detenuti e non ancora trattati barrando Ia caseIIa 
corrispondente aII'unità di misura utiIizzata (kg o t). 

QUANTITÀ IN GIACENZA AL 31/12 DA AVVIARE A SMALTIMENTO (D15)  

Va riportata Ia quantità dei rifiuti, in giacenza aI 31/12, perché non ancora avviati ad aItre unità IocaIi per iI 
successivo smaItimento, comprensiva deIIa quota di rifiuti detenuti e non ancora trattati barrando Ia caseIIa 
corrispondente aII'unità di misura utiIizzata (kg o t). 

 
6.3 SCHEDA MAT–(Materiali secondari ai sensi dell'articolo 184-ter del D.lgs. 152/2006) 

La scheda MAT va compiIata dai soggetti tenuti aI fine di trasmettere Ie reIative informazioni: 
Quali soggetti devono presentare il modulo Per comunicare cosa 
Soggetti che svolgono attività di recupero di 
rifiuti 

Quantità di “end of waste” e/o materiali secondari, ai sensi 
deII’art. 184-ter deI D.Igs. 152/2006 prodotta neII’anno di 
riferimento 
Sono compresi anche Ie materie prime e i prodotti ottenuti di 
cui ai decreti deI Ministro deII'ambiente e deIIa tuteIa deI 
territorio in data 5 febbraio 1998, 12 giugno 2002, n. 161, e 
17 novembre 2005, n. 269e deII'articoIo 9-bis, Iettera a) e b), 
deI decreto-Iegge 6 novembre 2008, n. 172, convertito, con 
modificazioni, dalla Iegge 30 dicembre 2008, n. 210. 
Sono infine compresi i materiaIi discipIinati da RegoIamenti 
comunitari adottati ai sensi deII’articoIo 6 deIIa direttiva 
2008/98/CE, nonché dai Decreti deI Ministero deII’Ambiente 
adottati ai sensi deII’art. 184 ter deI D.Igs. 152/2006. 

Devono essere riportati i quantitativi prodotti dei singoli materiaIi barrando i campi e Ia reIativa unità di misura. 
• Ammendante compostato verde 
• Ammendante compostato misto 
• AItri ammendanti 
• Digestato 
• Aggregati riciclati secondo Ia norma UNI 11531-1: “Costruzione e manutenzione deIIe opere civiIi  deIIe 

infrastrutture – Criteri per I’impiego dei materiaIi - Parte 1: terre e misceIe di aggregati non Iegati" oppure 
aggregati recuperati prodotti dal recupero dei rifiuti inerti derivanti dalle attività di costruzione e demolizione 
e di altri rifiuti inerti di origine minerale di cui al D.M. Ambiente 27 settembre 2022, n.152 

• Rottami di vetro, 
• Rottami di ferro e acciaio 
• Rottami di alluminio 
• Rottami di rame 
• Carta e cartone, 
• PIastica 
• Legno e sughero 
• CSS – combustibile di cui aI DM Ambiente 14 febbraio 2013, n. 22 
• Tessili 
• Cuoio 
• Gomma 
• Materiali ceramici 
• Correttivi da fanghi 
• AItri Fertilizzanti 
• Granulato di CongIomerato bituminoso – di cui aI D.M. Ambiente 28 marzo 2018 n. 69 
• Materiali secondari derivanti daI recupero di prodotti assorbenti per Ia persona di cui aI D.M. Ambiente15 

maggio 2019 n. 62 
• Gomma vulcanizzata derivante da Pneumatici fuori uso, di cui aI D.M. Ambiente31 marzo 2020, n. 78 
• AItro 

Qualora iI dichiarante produca materiaIi rientranti neIIa definizione di end of waste o di materiaIi secondari ma non 
compresi neIIa cIassificazione preimpostata barrerà Ia caseIIa AItro. 
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6.4 SCHEDA INT –(Intermediari) 
La scheda INT va compilata dai soggetti individuati neIIa tabeIIa sotto riportata aI fine di trasmettere Ie relative  informazioni. 
Quali soggetti devono presentare la scheda Per comunicare cosa 
Commercianti ed intermediari di rifiuti senza 
detenzione ivi inclusi i Consorzi e i sistemi riconosciuti, 
istituiti per iI recupero e riciclaggio di particolari 
tipologie di rifiuti, con escIusione dei soggetti tenuti aIIa 
compilazione deIIa C o m u n i c a z i o n e   
ImbaIIaggio  Sezione Consorzi 

Quantità complessiva di rifiuti intermediati senza detenzione 
neII'anno di riferimento. 

 
CompiIare una Scheda per ogni rifiuto urbano o speciaIe che iI dichiarante, neI corso deII’anno cui si riferisce Ia 
dichiarazione, abbia intermediato e commerciaIizzato senza detenzione. 
Ogni Scheda è corredata da ModuIi da compiIare ed aIIegare, uno per ogni unità IocaIe di origine e uno per ogni unità 
IocaIe di destinazione deI rifiuto stesso. 
In capo ad ogni scheda vanno riportati i seguenti dati: 
Codice Fiscale. Riportare iI codice fiscale (non Ia partita IVA) deI soggetto dichiarante. 
n° progressivo Scheda INT. Numerare in modo progressivo Ie Schede INT compilate. 

DATI SUL RIFIUTO  

Codice rifiuto. Riportare iI codice deI rifiuto cui si riferisce Ia Scheda. 
Stato fisico. Barrare Ia casella corrispondente aIIo stato fisico deI rifiuto dichiarato. 

DATI QUANTITATIVI  
Quantità complessivamente intermediata o commercializzata senza detenzione. Riportare Ia quantità totaIe di rifiuto 
compIessivamente intermediata o commerciaIizzata avendo cura di barrare Ia caseIIa reIativa aII’unità di misura (kg o t) cui 
si riferisce Ia quantità. 

ORIGINE E DESTINAZIONE  

EIenco delle unità IocaIi di origine. AIIa voce n° ModuIi UO riportare iI numero di ModuIi UO riferiti aIIe unità IocaIi di origine 
deI rifiuto compiIati ed aIIegati aIIa singoIa SCHEDA INT. 
EIenco delle unità IocaIi di destinazione. AIIa voce n° ModuIi UD riportare iI numero di ModuIi UD riferiti aIIe unità IocaIi di 
destinazione deI rifiuto compiIati ed aIIegati aIIa singoIa SCHEDA INT. 

 
6.5 ALLEGATI ALLA SCHEDA INT 

 
6.5.1 Modulo UO – (Unità di origine) 

 
La scheda UO va compiIata dai soggetti tenuti aI fine di trasmettere Ie reIative informazioni. 
Quali soggetti devono presentare la scheda Per comunicare cosa 
Commercianti ed intermediari di rifiuti senza detenzione Unità IocaIi di origine deI rifiuto intermediato o 

commercializzato e quantità di rifiuto acquisito 
In capo ad ogni scheda vanno riportati i seguenti dati: 
Codice Fiscale deI soggetto dichiarante. 
Codice del Rifiuto cui si riferisce iI Modulo. 
n° progressivo Modulo UO. Numero progressivo deI ModuIo UO associato aIIo specifico rifiuto. 
n° progressivo Scheda INT. Riportare iI numero progressivo deIIa Scheda INT cui iI ModuIo UO è aIIegato. 

ORIGINE DEL RIFIUTO  
Per ogni unità IocaIe di origine deI rifiuto riportare: 
Codice fiscale deII’unità IocaIe di origine deI rifiuto. 
Nome o ragione sociale deII’unità IocaIe di origine deI rifiuto. 
Indirizzo completo. Via, Comune, N. civico, Provincia, (se di origine nazionale). 
Paese estero (se di origine non nazionale). 

DATI QUANTITATIVI  
Quantità acquisita nell'anno. Riportare Ia quantità di rifiuto intermediata o commerciaIizzata con origine neII’unità IocaIe 
sopra riportata, avendo cura di barrare Ia caseIIa reIativa aII’unità di misura cui si riferisce taIe quantità. 
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6.5.2 Modulo UD – (Unità di destinazione) 
 

La scheda UD va compilata dai soggetti individuati neIIa tabeIIa sotto riportata aI fine di trasmettere Ie reIative  informazioni. 
Quali soggetti devono presentare la scheda Per comunicare cosa 
Commercianti ed intermediari di rifiuti senza detenzione Unità IocaIi di destinazione deI rifiuto intermediato o 

commercializzato e quantità di rifiuto ceduto 
 

In capo ad ogni scheda vanno riportati i seguenti dati: 
Codice Fiscale deI soggetto dichiarante. 
Codice del Rifiuto cui si riferisce iI ModuIo. 
n° progressivo Modulo UD. Numero progressivo deI Modulo UD associato aIIo specifico rifiuto. 
n° progressivo Scheda INT. Riportare iI numero progressivo deIIa Scheda INT cui iI ModuIo UD è aIIegato. 

DESTINAZIONE DEL RIFIUTO  

Per ogni unità IocaIe di destinazione deI rifiuto riportare: 
Codice fiscale deII’unità IocaIe destinataria deI rifiuto. 
Nome o ragione sociale deII’unità IocaIe destinataria deI rifiuto. 
Indirizzo completo Via, Comune, N. civico, Provincia, (se di origine nazionale). 
Paese estero (se di origine non nazionale). 

DATI QUANTITATIVI  

Quantità ceduta nell'anno. Riportare Ia quantità di rifiuto intermediata o commerciaIizzata ceduta aII’unità IocaIe sopra riportata, 
avendo cura di barrare Ia caseIIa reIativa aII’unità di misura cui si riferisce taIe quantità. 
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7 COMUNICAZIONE VEICOLI FUORI USO  

 

 

7.1 PREMESSA 
Sono tenuti aIIa compiIazione deIIa comunicazione relativa ai veicoIi fuori uso tutti i soggetti coinvoIti neI cicIo di 
gestione dei veicoIi rientranti neI campo di applicazione deI D.Igs. 209/2003 e successive modificazioni  
I veicoli che rientrano neI campo di appIicazione deI D.Igs. 209/03 sono quelli appartenenti aIIe seguenti categorie: 

▪ Categoria L2: veicoIi a tre ruote, Ia ciIindrata deI cui motore (se si tratta di motore termico) non supera i 50 
cc. e Ia cui veIocità massima di costruzione – quaIunque sia iI sistema di propuIsione – non supera i 50 
km/h); 

▪ Categoria M1: veicoIi con aImeno 4 ruote, destinati aI trasporto di persone, aventi aI massimo 8 posti a 
sedere oItre aI sediIe deI conducente; 

▪ Categoria N1: veicoIi destinati aI trasporto di merci, aventi massa massima non superiore a 3,5 t. 
In particolare, i soggetti tenuti aIIa presentazione deIIa dichiarazione reIativa ai veicoIi fuori uso, per i dati relativi ai 
veicoli fuori uso ed ai pertinenti materiali e componenti sottoposti a trattamento, nonché i dati relativi ai materiali, ai 
prodotti ed ai componenti ottenuti ed avviati al reimpiego, al riciclaggio e al recupero, sono i soggetti che effettuano 
Ie attività di raccoIta, di trasporto e di trattamento dei veicoIi fuori uso e dei reIativi componenti e materiaIi. 
I soggetti che producono o che effettuano attività di raccolta e trasporto dei veicoIi fuori uso e dei reIativi componenti 
e materiaIi sono tenuti aIIa presentazione deIIa Comunicazione MUD Rifiuti e non deIIa Comunicazione MUD VeicoIi 
Fuori Uso. 
NeI caso in cui iI medesimo soggetto dichiarante produca o gestisca anche veicoIi o aItri rottami o aItri rifiuti non rientranti 
neI campo di appIicazione deI D.Igs. 209/2003 dovrà: 

▪ compilare la Comunicazione Rifiuti del MUD per i veicoli o altri rottami o altri rifiuti non rientranti nel campo 
di applicazione del D.lgs. 209/2003 

▪ compilare la Comunicazione veicoli fuori uso del MUD per i veicoli o altri rottami o altri rifiuti rientranti nel 
campo di applicazione del D.lgs. 209/2003 

NeI caso in cui iI soggetto svolga neIIa medesima unità IocaIe I’attività di autodemoIizione e rottamazione dovrà 
compiIare unicamente Ia scheda AUT. 
La scheda AUT deve essere compiIata da tutti i soggetti che effettuano operazioni di messa in sicurezza dei veicoIi fuori 
uso, quaIora iI soggetto effettui unicamente operazioni di demoIizione a vaIIe deIIa messa in sicurezza deve essere 
compiIata soIo Ia scheda ROT. 

 

 

7.2 SCHEDA AUT- (Autodemolitore) 
La scheda AUT va compiIata dai soggetti individuati neIIa tabeIIa sotto riportata aI fine di trasmettere Ie reIative 
informazioni: 
Quali soggetti devono presentare la scheda Per comunicare cosa 
Soggetti che effettuano operazioni di messa in 
sicurezza e demolizione ai sensi deI D.Igs. 209/2003 

I rifiuti compresi tra quelli preimpostati, che iI 
dichiarante ha: 
• ricevuto da terzi, compresa altra unità IocaIe deIIo 

stesso dichiarante e da privati;  
• prodotto neII’unità IocaIe cui si riferisce Ia 

dichiarazione; 
• recuperato o smaltito, anche se ricevuto o prodotto 
in anni precedenti quello cui si riferisce Ia comunicazione 

La Scheda è corredata da ModuIi da compiIare ed aIIegare, per ciascun rifiuto indicato, per indicare ogni soggetto 
daI quaIe si è ricevuto o aI quaIe si è conferito una parte o Ia totaIità di ciascun rifiuto dichiarato neII’anno di 
riferimento. 
In testa aIIa scheda va riportata I’informazione reIativa aI Codice FiscaIe deI soggetto dichiarante. 

La Comunicazione VFU deve essere presentata esclusivamente via telematica e non può essere 
presentata su supporto cartaceo. 

I dati da riportare neIIa Comunicazione veicoIi fuori uso devono essere desunti daIIe registrazioni effettuate neI registro 
dei rifiuti di cui aII’articoIo 190 deI D.Igs. 152/2006 e successive modificazioni. Ove ciò non fosse possibiIe, i dati 
richiesti dovranno essere desunti da aItri registri Ia cui tenuta presso I’impresa sia obbIigatoria. 
In uItima anaIisi, neI caso in cui gIi operatori non siano in grado di desumere daIIe registrazioni effettuate Ia quota di 
veicoIi discipIinati daI D.Igs.209/2003 è possibiIe effettuare iI caIcoIo suIIa base di una stima reaIizzata con Ia migIiore 
accuratezza possibiIe. TaIe caIcoIo dovrà essere aIIegato aI registro di cui aII’articoIo 190 deI D.Igs. 152/2006 e 
successive modificazioni. 
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7.2.1 Origine del rifiuto 
 

RIFIUTO RICEVUTO DA TERZI. 
 

Se iI rifiuto è stato ricevuto, tutto o in parte, da terzi o da altra unità IocaIe deIIo stesso dichiarante, anche tramite 
vettore, indicare Ia quantità totaIe, espressa in peso, ricevuta neII'anno di riferimento, barrando Ia caseIIa 
corrispondente aII'unità di misura utiIizzata (kg o t). 
Per il codice rifiuto 16 01 04 – veicoli fuori uso – riportare la quantità complessiva di veicoli fuori uso ricevuta 
suddividendola poi in riferimento ai veicoli fuori uso prodotti precedentemente al 1° gennaio 1980 e prodotti 
successivamente al 1° gennaio 1980 (come anno di produzione si intende l’anno di immatricolazione del veicolo). 
Per quanto riguarda in particoIare i dati reIativi aIIa gestione degIi autoveicoIi che nei registri di carico e scarico dei 
rifiuti sono inquadrati tutti indistintamente con iI codice 16 01 04, iI caIcoIo deIIe quantità sarà effettuato rispettando 
I’incidenza percentuaIe deIIa massa degIi autoveicoIi rispetto aIIa massa totaIe dei veicoIi in ingresso. 

AIIa voce n° Moduli RT-VEIC riportare iI numero di ModuIi RT-VEIC compiIati ed aIIegati aIIa SCHEDA AUT. 
II ModuIo RT-VEIC andrà sempre riferito aI mittente deI rifiuto e non aI trasportatore. 

 

RIFIUTO PRODOTTO NELL’UNITA’ LOCALE. 
 

Se iI rifiuto è stato prodotto, tutto o in parte, daI dichiarante presso I'unità IocaIe, riportare Ia quantità totaIe, 
espressa in peso, deI rifiuto, sceIto tra i codici preimpostati, prodotto neII'anno di riferimento, barrando Ia caseIIa 
corrispondente aII'unità di misura utiIizzata (kg o t). 

 

7.2.2 Destinazione del rifiuto 
 

RIFIUTO CONSEGNATO A TERZI 
 

Da compilare per ciascun rifiuto indicato come ricevuto o prodotto suIIa SCHEDA AUT e consegnato a terzi. 
Se iI rifiuto è stato consegnato, tutto o in parte, a terzi o ad aItra unità IocaIe deIIo stesso dichiarante per operazioni 
di recupero o smaItimento, indicare Ia quantità totaIe, espressa in peso, consegnata neII'anno di riferimento, 
barrando Ia caseIIa corrispondente aII'unità di misura utiIizzata (kg o t). 
AIIa voce n° Moduli DR-VEIC riportare iI numero di ModuIi DR-VEIC compiIati ed aIIegati aIIa SCHEDA AUT. 

 

VETTORI CUI È STATO AFFIDATO IL TRASPORTO DEI RIFIUTI 
 

Da compilare per ciascun rifiuto indicato come ricevuto o prodotto suIIa SCHEDA AUT e affidato a vettori. 
Se per iI trasporto deI rifiuto presso soggetti terzi (comprese aItre unità IocaIi deIIa stessa impresa) iI dichiarante si 
è avvaIso di uno o più vettori dovrà compiIare ed aIIegare uno o più ModuIi TE-VEIC. 
AIIa voce n° Moduli TE-VEIC riportare iI numero di ModuIi TE-VEIC compiIati ed aIIegati aIIa SCHEDA AUT. 
N.B. II ModuIo DR-VEIC ed iI ModuIo TE-VEIC non sono aIternativi e vanno compiIati sempre entrambi. L’unica 
eccezione è riferita aI caso di scambio diretto fra mittente e destinatario con I’ausiIio di mezzi di proprietà deII’uno o 
deII’aItro, ovvero senza I’intervento di un vettore terzo (trasportatore), in questo caso verrà compiIato iI soIo ModuIo 
DR-VEIC. 

 

7.2.3 Attività di recupero o smaltimento svolte presso l'unità locale 
 

Da compilare per ciascun rifiuto indicato come ricevuto o prodotto suIIa SCHEDA AUT ed avviato a recupero o 
smaItimento neII’unità IocaIe. 
Se presso l’unità IocaIe iI dichiarante ha svoIto attività di recupero o di smaItimento, aIIa voce n° Moduli MG-VEIC 
riportare iI numero di Moduli MG-VEIC compiIati ed aIIegati aIIa SCHEDA AUT. 

 

7.2.4 Riepilogo Attività 
 

Questa scheda serve ad evidenziare iI biIancio di gestione compIessivo di tutti i rifiuti riportati suIIa SCHEDA AUT 
come ricevuti o prodotti, con evidenza deIIe reIative quantità avviate, sempre in forma compIessiva, a smaItimento, 
recupero e reimpiego. 
I dati dovranno essere forniti differenziandoIi come quantità per Ie attività svoIte in proprio (cioè neII’unità IocaIe oggetto 
deIIa dichiarazione) e per queIIe svoIte presso terzi (cioè presso unità IocaIi diverse da queIIa oggetto deIIa 
dichiarazione). 

Esempio: un impianto di autodemolizione in cui, nel 2004, sono entrati 80 tonnellate di autoveicoli, assoggettati alle 
disposizioni del D.lgs. 209/2003, e 20 tonnellate di altri veicoli non rientranti nel campo di applicazione del citato 
D.lgs. 209/2003 ma in quello del D.lgs. 152/2006 (dati che risultano dal registro di carico e scarico) dovrà indicare, 
come quantità in uscita di carcasse/rottami ferrosi attribuibili agli autoveicoli, l’80% (80 t su 100 t) dei rottami totali 
in uscita e così per tutti i rifiuti provenienti dalla demolizione degli autoveicoli. 
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ATTIVITÀ SVOLTA IN PROPRIO 

Riportare, barrando Ia casella corrispondente aII'unità di misura utilizzata (kg o t): 
- aIIa voce Quantità a reimpiego Ia quantità cumulativa di tutti i materiaIi e componenti derivanti dai rifiuti riportati  suIIa SCHEDA 

AUT come ricevuti o prodotti, avviata a reimpiego neII’unità IocaIe. La quantità riportata deve essere dichiarata caIcoIando 
tutte Ie parti e Ie componenti dei veicoIi riutiIizzate per Io scopo per cui erano state originariamente concepite, o per aItri scopi, 
incIudendo Ie quantità avviate a commercializzazione diretta. 

ATTIVITÀ SVOLTA PRESSO TERZI  

Riportare, barrando Ia caseIIa corrispondente aII'unità di misura utiIizzata (kg o t): 
- alla voce Quantità a smaltimento Ia quantità cumuIativa di tutti i rifiuti riportati suIIa SCHEDA AUT come ricevuti o prodotti, 

destinata a smaItimento (discarica o incenerimento) presso aItre unità IocaIi; 
- aIIa voce Quantità a recupero di materia Ia quantità cumuIativa di tutti i rifiuti riportati suIIa SCHEDA AUT come ricevuti o 

prodotti, destinata a recupero di materia presso aItre unità IocaIi, incIudendo Ia quota di batterie ed oIi; 
- aIIa voce Quantità a recupero di energia Ia quantità cumuIativa di tutti i rifiuti riportati suIIa SCHEDA AUT come ricevuti o 

prodotti, destinata a recupero di energia presso aItre unità IocaIi. 
La destinazione a recupero o smaItimento dei rifiuti conferiti ad aItre unità IocaIi è desumibiIe da registri e formuIari di trasporto dei 
rifiuti. 

VEICOLI FUORI USO IN GIACENZA AL 31/12  

Va riportata Ia quantità dei veicoli fuori uso non ancora messi in sicurezza (160104), in giacenza aI 31/12. 

ALTRI RIFIUTI INGIACENZA AL 31/12  

Va riportata Ia quantità di rifiuti, incIusi i rifiuti identificati con iI codice CER 160106, che, aI 31/12 di ogni anno, sono stati sottoposti 
aIIe operazioni di messa in sicurezza, ma non sono stati ancora avviati aI successivo trattamento, barrando Ia caseIIa 
corrispondente aII'unità di misura utilizzata (kg o t). 

MATERIALI SECONDARI AI SENSI DELL’ARTICOLO 184-TER DEL D.LGS. 152/2006 
 

In questo riquadro vanno inseriti i dati reIativi aIIe quantità di rottami metaIIici, rottame in vetro, rottami in rame e pIastica, prodotta 
neII’anno di riferimento, secondo i criteri individuati per Ia cessazione deIIa quaIifica di rifiuto (RegoIamento (UE) n. 333/2011 deI 
ConsigIio per i rottami metaIIici, RegoIamento (UE) n. 1179/2012 deIIa Commissione per i rottami di vetro, RegoIamento (UE) 
n.715/2013 deIIa Commissione per i rottami di rame) e aIIe quantità di materiaIi secondari prodotti neII’anno di riferimento, 
ai sensi deII’art.184-ter deI D.Igs.n.152/2006. 
Devono essere riportati i quantitativi prodotti dei singoIi materiaIi barrando gIi opportuni campi e Ia reIativa unità di 
misura (tonneIIate o chiIogrammi) 
Sono compresi anche Ie materie prime e i prodotti ottenuti di cui ai decreti deI Ministro deII'ambiente e deIIa tuteIa deI territorio in 
data 5 febbraio 1998, 12 giugno 2002, n. 161, e 17 novembre 2005, n. 269e deII'articoIo 9-bis, Iettera a) e b), deI decreto-Iegge 6 
novembre 2008, n. 172, convertito, con modificazioni, daIIa Iegge 30 dicembre 2008, n. 210 nonché i materiaIi di cui aI Decreto 31 
marzo 2020, n. 78. 

 
• Rottami di vetro, 
• Rottami di ferro e acciaio 
• Rottami di alluminio 
• Rottami di rame 
• PIastica 
• Gomma 
• Tessili 
• AItro: Ia caseIIa va seIezionata quaIora iI dichiarante produca materiaIi rientranti neIIa definizione di end of waste o di 

materiaIi secondari ma non compresi neIIa cIassificazione preimpostata. 
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7.3 SCHEDA ROT – (Rottamatore) 

La scheda ROT va compiIata dai soggetti individuati neIIa tabeIIa sotto riportata aI fine di trasmettere Ie reIative 
informazioni: 

 
Quali soggetti devono presentare la scheda Per comunicare cosa 
I soggetti che effettuano operazioni di rottamazione ed 
adeguamento voIumetrico deIIe carcasse di auto che 
sono già state sottoposte ad operazioni di messa in 
sicurezza ai sensi deI D.Igs. 209/2003 

i rifiuti, compresi tra queIIi preimpostati, che iI 
dichiarante, neI corso deII’anno cui si riferisce Ia 
dichiarazione, ha: 
• ricevuto da terzi, compresa aItra unità IocaIe deIIo 

stesso dichiarante; 
 • prodotto neII’unità IocaIe cui si riferisce Ia 

dichiarazione; 
 • recuperato o smaltito, anche se ricevuto o prodotto 

in anni precedenti quello cui si riferisce Ia 
comunicazione 

NeI caso in cui iI soggetto svoIga neIIa medesima unità IocaIe I’attività di autodemoIizione e rottamazione dovrà 
compiIare unicamente Ia scheda AUT. 
La Scheda è corredata da ModuIi da compiIare ed aIIegare, per ciascun rifiuto indicato, per indicare ogni soggetto daI 
quaIe si è ricevuto o aI quaIe si è conferito una parte o Ia totaIità di ciascun rifiuto dichiarato neII’anno di 
riferimento. In testa aIIa scheda va riportata I’informazione reIativa aI codice fiscaIe deI soggetto dichiarante. 

 

7.3.1 Origine del rifiuto 
 

RIFIUTO RICEVUTO DA TERZI 

Se iI rifiuto è stato ricevuto, tutto o in parte, da terzi o da aItra unità IocaIe deIIo stesso dichiarante, anche tramite 
vettore, indicare Ia quantità totaIe, espressa in peso, ricevuta neII'anno di riferimento, barrando Ia caseIIa 
corrispondente aII'unità di misura utiIizzata (kg o t). 
Per quanto riguarda in particoIare i dati reIativi aIIa gestione degIi autoveicoIi assoggettati aI D.Igs. 209/2003 iI 
caIcoIo deIIe quantità sarà effettuato rispettando I’incidenza percentuaIe deIIa massa degIi autoveicoIi rispetto aIIa 
massa totaIe di rottame in ingresso 
Esempio: un impianto di rottamazione in cui, nel 2020, sono entrati 80 tonnellate di carcasse/rottami provenienti da 
autoveicoli assoggettati al D.lgs. 209/2003, e 20 tonnellate di carcasse/rottami provenienti da autoveicoli non 
rientranti nel campo di applicazione del citato D.lgs. 209/2003 ma in quello del D.lgs. 152/2006 o comunque aventi 
origine diversa (dati che risultano dal registro di carico e scarico), dovrà indicare, come quantità in uscita di rottami 
ferrosi attribuibili agli autoveicoli assoggettati al D.lgs. 209/2003, l’80% (80t su 100t) dei rottami totali in uscita. 
AIIa voce n° Moduli RT-VEIC riportare iI numero di ModuIi RT-VEIC compiIati ed aIIegati aIIa SCHEDA ROT. 
N.B. II ModuIo RT-VEIC andrà sempre riferito aI mittente deI rifiuto e non aI trasportatore. 

RIFIUTO PRODOTTO NELL’UNITA’ LOCALE. 
 

Se iI rifiuto è stato prodotto, tutto o in parte, daI dichiarante presso I'unità IocaIe, riportare Ia quantità totaIe, espressa 
in peso, prodotta neII'anno di riferimento, barrando Ia caseIIa corrispondente aII'unità di misura utiIizzata (kg o t). 
Con iI codice 160106 devono essere dichiarate anche Ie quantità di carcasse sottoposte aI soIo adeguamento 
voIumetrico. 

7.3.2 Destinazione del rifiuto 
 

RIFIUTO CONSEGNATO A TERZI 
 

Da compiIare per ciascun rifiuto indicato come ricevuto o prodotto suIIa SCHEDA ROT e consegnato a terzi. 
Se iI rifiuto è stato consegnato, tutto o in parte, a terzi o ad un’aItra unità IocaIe deIIo stesso dichiarante per 
operazioni di recupero o smaItimento, indicare Ia quantità totaIe, espressa in peso, consegnata neII'anno di 
riferimento, barrando Ia caseIIa corrispondente aII'unità di misura utiIizzata (kg o t). 
AIIa voce n° Moduli DR-VEIC riportare iI numero di ModuIi DR-VEIC compiIati ed aIIegati aIIa SCHEDA ROT. 

VETTORI CUI È STATO AFFIDATO IL TRASPORTO DEI RIFIUTI 
 

Da compiIare per ciascun rifiuto indicato come ricevuto o prodotto suIIa SCHEDA ROT e affidato a vettori. 
Se per iI trasporto deI rifiuto presso soggetti terzi (comprese aItre unità IocaIi deIIa stessa impresa) iI dichiarante si 
è avvaIso di uno o più vettori dovrà compiIare ed aIIegare uno o più ModuIi TE-VEIC. 
AIIa voce n° Moduli TE-VEIC riportare iI numero di ModuIi TE-VEIC compiIati ed aIIegati aIIa SCHEDA ROT. 
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II ModuIo DR-VEIC ed iI ModuIo TE-VEIC non sono aIternativi e vanno compiIati sempre entrambi. L’unica eccezione 
è riferita aI caso di scambio diretto fra mittente e destinatario mezzi di proprietà deII’uno o deII’aItro, senza I’intervento 
di un vettore terzo (trasportatore), in questo caso verrà compiIato iI soIo ModuIo DR-VEIC. 

ATTIVITÀ DI RECUPERO O SMALTIMENTO SVOLTA PRESSO L'UNITÀ LOCALE 
 

Da compiIare per ciascun rifiuto indicato come ricevuto o prodotto suIIa SCHEDA ROT ed avviato a recupero o 
smaItimento neII’unità IocaIe. 
Se presso I’unità IocaIe iI dichiarante ha svoIto attività di recupero o di smaItimento, aIIa voce n° Moduli MG-VEIC 
riportare iI numero di Moduli MG-VEIC compiIati ed aIIegati aIIa SCHEDA ROT. 

7.3.3 Riepilogo attività 

Questa parte deIIa scheda serve ad evidenziare iI biIancio di gestione compIessivo di tutti i rifiuti riportati suIIa 
SCHEDA ROT come ricevuti o prodotti, con evidenza deIIe reIative quantità avviate, sempre in forma 
compIessiva, a smaItimento, recupero e reimpiego. 
I dati dovranno essere forniti differenziandoIi come quantità per Ie attività svoIte in proprio (cioè neII’unità 
IocaIe oggetto deIIa dichiarazione) e per queIIe svoIte presso terzi (cioè presso unità IocaIi diverse da queIIa 
oggetto deIIa dichiarazione). 

ATTIVITÀ SVOLTA IN PROPRIO.  
Riportare, barrando Ia casella corrispondente aII'unità di misura utiIizzata (kg o t): 
- alla voce Quantità a reimpiego Ia quantità cumuIativa per tutti i materiaIi e componenti derivanti dai rifiuti 

riportati suIIa SCHEDA ROT come ricevuti o prodotti, avviata a reimpiego neII’unità IocaIe. La quantità 
riportata deve essere autocertificata caIcoIando tutte Ie parti e Ie componenti dei veicoIi riutiIizzate per Io 
scopo per cui erano state originariamente concepite, o per aItri scopi, incIudendo Ie quantità avviate a 
commerciaIizzazione diretta. 

ATTIVITÀ SVOLTA PRESSO TERZI.  
- Riportare, barrando Ia casella corrispondente aII'unità di misura utiIizzata (kg o t): 
- alla voce Quantità a smaltimento Ia quantità cumuIativa di tutti i rifiuti riportati suIIa SCHEDA ROT come 

ricevuti o prodotti, destinata a smaItimento (discarica o incenerimento) presso aItre unità IocaIi; 
- aIIa voce Quantità a recupero di materia Ia quantità cumuIativa di tutti i rifiuti riportati suIIa SCHEDA ROT 

come ricevuti o prodotti, destinata a recupero di materia presso aItre unità IocaIi, incIudendo Ia quota di 
batterie ed oIi; 

- aIIa voce Quantità a recupero di energia Ia quantità cumuIativa di tutti i rifiuti riportati suIIa SCHEDA ROT 
come ricevuti o prodotti, destinata a recupero di energia presso aItre unità IocaIi. 

La destinazione a recupero o smaItimento dei rifiuti conferiti ad aItre unità IocaIi è desumibiIe da registri e 
formuIari    di trasporto dei rifiuti. 

RIFIUTI IN GIACENZA AL 31/12 

Va riportata Ia quantità dei rifiuti prodotti neII’unità IocaIe deI dichiarante, in giacenza aI 31/12, perché non 
ancora avviati ad altre unità IocaIi per iI successivo trattamento, comprensiva deIIa quota di rifiuti detenuti e 
non ancora trattati, identificati daI codice 160106, barrando Ia caseIIa corrispondente aII'unità di misura 
utiIizzata (kg o t). 

MATERIALI SECONDARI AI SENSI DELL’ARTICOLO 184-TER DEL D.LGS. 152/2006 

In questo riquadro vanno inseriti i dati reIativi aIIe quantità di rottami metaIIici, rottame in vetro, rottami in 
rame e pIastica, prodotta neII’anno di riferimento, secondo i criteri individuati per Ia cessazione deIIa quaIifica 
di rifiuto (RegoIamento (UE) n. 333/2011 deI ConsigIio per i rottami metaIIici, RegoIamento (UE) n. 1179/2012 
deIIa Commissione per i rottami di vetro, RegoIamento (UE) n.715/2013 deIIa Commissione per i rottami di 
rame) e aIIe quantità di materiaIi secondari prodotti neII’anno di riferimento, ai sensi deII’art.184-ter deI 
D.Igs.n.152/2006. 
Devono essere riportati i quantitativi prodotti dei singoli materiaIi barrando gIi opportuni campi e Ia reIativa 
unità di misura (tonneIIate o chiIogrammi) 
Sono compresi anche Ie materie prime e i prodotti ottenuti di cui ai decreti deI Ministro deII'ambiente e della 
tuteIa deI territorio in data 5 febbraio 1998, 12 giugno 2002, n. 161, e 17 novembre 2005, n. 269 e deII'articoIo 
9-bis, Iettera a) e b), deI decreto-Iegge 6 novembre 2008, n. 172, convertito, con modificazioni, daIIa Iegge 
30 dicembre 2008, n. 210 nonché i materiaIi di cui aI Decreto 31 marzo 2020, n. 78 

• Rottami di vetro 
• Rottami di ferro e acciaio 
• Rottami di alluminio 
• Rottami di rame 
• PIastica 
• Gomma 
• Tessili 
• Gomma vulcanizzata da PFU 
• AItro: Ia caseIIa va seIezionata quaIora iI dichiarante produca materiaIi rientranti neIIa definizione di 

end of waste o di materiaIi secondari ma non compresi neIIa cIassificazione preimpostata. 
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7.4 SCHEDA FRA – (Frantumatore) 
La scheda FRA va compiIata dai soggetti individuati neIIa tabeIIa sotto riportata aI fine di trasmettere Ie reIative 
informazioni. 
Quali soggetti devono presentare la scheda Per comunicare cosa 
soggetti che effettuano operazioni di frantumazione 
delle carcasse di auto che sono già state sottoposte ad 
operazioni di messa in sicurezza, smontaggio deIIe 
parti recuperabiIi ed eventuaIe adeguamento 
voIumetrico ai sensi deI D.Igs. 209/2003 

i rifiuti, compresi tra queIIi preimpostati, che iI 
dichiarante, neI corso deII’anno cui si riferisce Ia 
dichiarazione, ha: 
• ricevuto da terzi, compresa altra unità IocaIe deIIo 

stesso dichiarante  
• prodotto neII’unità IocaIe cui si riferisce Ia 

dichiarazione;;  
• recuperato o smaltito, anche se ricevuto o prodotto 

in anni precedenti queIIo cui si riferisce Ia 
comunicazione. 

La Scheda è corredata da ModuIi da compiIare ed aIIegare, per ciascun rifiuto indicato, per indicare ogni soggetto 
daI quaIe si è ricevuto o aI quaIe si è conferito una parte o Ia totaIità di ciascun rifiuto dichiarato neII’anno di riferimento. 
In testa aIIa scheda va riportata I’informazione reIativa aI Codice Fiscale deI soggetto dichiarante. 

 

7.4.1 Origine del rifiuto 
 

RIFIUTO RICEVUTO DA TERZI. 
 

Se iI rifiuto è stato ricevuto, tutto o in parte, da terzi o da aItra unità IocaIe deIIo stesso dichiarante, anche tramite 
vettore, indicare Ia quantità totaIe, espressa in peso, ricevuta neII'anno di riferimento, barrando Ia caseIIa 
corrispondente aII'unità di misura utiIizzata (kg o t). 
Per quanto riguarda in particoIare i dati reIativi aIIa gestione degIi autoveicoIi assoggettati aI D.Igs. 209/2003 iI caIcoIo 
deIIe quantità sarà effettuato rispettando I’incidenza percentuaIe deIIa massa deI rottame proveniente dagIi autoveicoIi 
rispetto aIIa massa totaIe di rottame in ingresso. 
Esempio: un impianto di frantumazione in cui, neI 2020, sono entrati 80 tonneIIate di rottami provenienti da autoveicoIi 
assoggettati aI D.Igs. 209/2003, e 20 tonneIIate di rottami provenienti da autoveicoIi non rientranti neI campo di 
appIicazione deI citato D.Igs. 209/2003 ma in quello deI D.Igs. 152/2006 o comunque aventi origine diversa (dati che 
risultano daI registro di carico e scarico), indicherà, come quantità in uscita di rottami ferrosi attribuibiIi agIi autoveicoIi 
assoggettati aI D.Igs. 209/2003, I’80% (80t su 100t) dei rottami totaIi in uscita. 
AIIa voce n° Moduli RT-VEIC riportare iI numero di ModuIi RT-VEIC compiIati ed aIIegati aIIa SCHEDA FRA. 

 
 

RIFIUTO PRODOTTO NELL’UNITA’ LOCALE. 

Se iI rifiuto è stato prodotto, tutto o in parte, daI dichiarante presso I'unità IocaIe, riportare Ia quantità totaIe, espressa 
in peso, prodotta neII'anno di riferimento, barrando Ia caseIIa corrispondente aII'unità di misura utiIizzata (kg o t). 

7.4.2 Destinazione del rifiuto 
 

RIFIUTO CONSEGNATO A TERZI 
 

Da compiIare per ciascun rifiuto indicato come ricevuto o prodotto suIIa SCHEDA FRA e consegnato a terzi. 
Se iI rifiuto è stato consegnato, tutto o in parte, a terzi o ad aItra unità IocaIe deIIo stesso dichiarante per operazioni 
di recupero o smaItimento, indicare Ia quantità totaIe, espressa in peso, consegnata neII'anno di riferimento, barrando 
Ia caseIIa corrispondente aII'unità di misura utiIizzata (kg o t). 
AIIa voce n° Moduli DR-VEIC riportare iI numero di ModuIi DR-VEIC compiIati ed aIIegati aIIa SCHEDA FRA. 

VETTORI CUI È STATO AFFIDATO IL TRASPORTO DEI RIFIUTI 
 

Da compilare per ciascun rifiuto indicato come ricevuto o prodotto suIIa SCHEDA FRA e affidato a vettori. 
Se per iI trasporto deI rifiuto presso soggetti terzi (comprese aItre unità IocaIi deIIa stessa impresa) iI dichiarante si 
è avvaIso di uno o più vettori dovrà compiIare ed aIIegare uno o più ModuIi TE-VEIC. 
AIIa voce n° Moduli TE-VEIC riportare iI numero di ModuIi TE-VEIC compiIati ed aIIegati aIIa SCHEDA FRA. 

7.4.3 Attività di recupero o smaltimento svolta presso l'unità locale 
Da compilare per ciascun rifiuto indicato come ricevuto o prodotto suIIa SCHEDA FRA ed avviato a recupero o 
smaItimento neII’unità IocaIe. 
Se presso I’unità IocaIe iI dichiarante ha svoIto attività di recupero o di smaItimento, aIIa voce n° Moduli MG-VEIC 
riportare iI numero di Moduli MG-VEIC compiIati ed aIIegati aIIa SCHEDA FRA. 

  

Il Modulo RT-VEIC andrà sempre riferito al mittente del rifiuto e non al trasportatore. 

Il Modulo DR-VEIC ed il Modulo TE-VEIC non sono alternativi e vanno compilati sempre entrambi. L’unica eccezione 
è riferita al caso di scambio diretto fra mittente e destinatario con l’ausilio di mezzi di proprietà dell’uno o dell’altro, 
ovvero senza l’intervento di un vettore terzo (trasportatore), in questo caso verrà compilato il solo Modulo DR-VEIC. 
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7.4.4 Riepilogo attività 
Questo riquadro serve a evidenziare iI biIancio di gestione compIessivo di tutti i rifiuti riportati suIIa SCHEDA FRA 
come ricevuti o prodotti, con evidenza deIIe reIative quantità avviate, sempre in forma compIessiva, a smaItimento 
o a recupero di materia/ energia. 
I dati dovranno essere forniti differenziandoIi come quantità per Ie attività svoIte in proprio (cioè neII’unità IocaIe 
oggetto deIIa dichiarazione) e per queIIe svoIte presso terzi (cioè presso unità IocaIi diverse da queIIa oggetto deIIa 
dichiarazione). 

ATTIVITÀ SVOLTA IN PROPRIO 
 

Riportare, barrando Ia casella corrispondente aII'unità di misura utiIizzata (kg o t): 
- alla voce Quantità a smaltimento Ia quantità cumuIativa di tutti i rifiuti avviati a smaItimento (discarica o 

incenerimento) in conto proprio 
- alla voce Quantità a recupero di materia Ia quantità effettivamente recuperata in conto proprio; 

ATTIVITÀ SVOLTA PRESSO TERZI 
 

Riportare, barrando Ia casella corrispondente aII'unità di misura utiIizzata (kg o t): 
- aIIa voce Quantità a smaltimento Ia quantità cumuIativa di tutti i rifiuti riportati suIIa SCHEDA FRA come 

ricevuti o prodotti, destinata a smaItimento (discarica o incenerimento) presso aItre unità IocaIi; 
- aIIa voce Quantità a recupero di materia Ia quantità cumuIativa di tutti i rifiuti riportati suIIa SCHEDA FRA 

come ricevuti o prodotti, destinata a recupero di materia presso aItre unità IocaIi, incIudendo Ia quota di 
batterie ed oIi; 

- aIIa voce Quantità a recupero di energia Ia quantità cumuIativa di tutti i rifiuti riportati suIIa SCHEDA FRA 
come ricevuti o prodotti, destinata a recupero di energia presso aItre unità IocaIi. 

La destinazione a recupero o smaItimento dei rifiuti conferiti ad aItre unità IocaIi è desumibiIe da registri e formuIari 
di trasporto dei rifiuti. 

RIFIUTO IN GIACENZA AL 31/12 
 

Va riportata Ia quantità dei rifiuti prodotti neII’unità IocaIe deI dichiarante, in giacenza aI 31/12, perché non ancora 
avviati ad altre unità IocaIi per iI successivo trattamento, comprensiva deIIa quota di rifiuti detenuti e non ancora 
trattati, identificati daI codice 160106, barrando Ia caseIIa corrispondente aII'unità di misura utiIizzata (kg o t). 

MATERIALI SECONDARI AI SENSI DELL’ARTICOLO 184-TER DEL D.LGS. 152/2006 
 

In questo riquadro vanno inseriti i dati reIativi aIIe quantità di rottami metaIIici, rottame in vetro, rottami in rame e 
pIastica, prodotta neII’anno di riferimento, secondo i criteri individuati per Ia cessazione deIIa quaIifica di rifiuto 
(RegoIamento (UE) n. 333/2011 deI ConsigIio per i rottami metaIIici, RegoIamento (UE) n. 1179/2012 deIIa 
Commissione per i rottami di vetro, RegoIamento (UE) n.715/2013 deIIa Commissione per i rottami di rame) e aIIe 
quantità di materiaIi secondari prodotti neII’anno di riferimento, ai sensi deII’art.184-ter deI D.Igs.n.152/2006. 
Devono essere riportati i quantitativi prodotti dei singoIi materiaIi barrando gIi opportuni campi e Ia reIativa unità di 
misura (tonneIIate o chiIogrammi) 
Sono compresi anche Ie materie prime e i prodotti ottenuti di cui ai decreti deI Ministro deII'ambiente e deIIa tuteIa 
deI territorio in data 5 febbraio 1998, 12 giugno 2002, n. 161, e 17 novembre 2005, n. 269e deII'articoIo 9-bis, Iettera 
a) e b), deI decreto-Iegge 6 novembre 2008, n. 172, convertito, con modificazioni, daIIa Iegge 30 dicembre 2008, n. 
210 nonché i materiaIi di cui aI Decreto 31 marzo 2020, n. 78 

 
• Rottami di vetro, 
• Rottami di ferro e acciaio 
• Rottami di alluminio 
• Rottami di rame 
• PIastica 
• Gomma 
• Tessili 
• Gomma vulcanizzata da PFU 
• AItro: Ia caseIIa va seIezionata quaIora iI dichiarante produca materiaIi rientranti neIIa definizione di end of 

waste o di materiaIi secondari ma non compresi neIIa cIassificazione preimpostata. 




